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bl ‘pit, fascista I mio, lasts 
Popolo» pubblica: ru 

agenzia ufficiosa «Volta» ‘dirama 
d fire vzicote che vuol essere, evìden 
k » Una risposta alle critiche mos 
i oli Governo fasefista — e più ancora 
Maro e ‘che ne interpretano il pen 
lo che Mi “ monito a quanti ritengo- 

Ma _ 2. Funzione deritica della stam 
°° dei partiti, in tutto o în parte dis 
one it un dovere dicoll abora- 
[fosizione ; a 0 Indreta 0, anche, dì op 

ln ta sul terreno legale. 
i: micato riassume il’ pensiero 
io OVerno fascista ‘în merito alla giu 
Mie one Storica del suo essersi im 
illo O Illegalmente dello Stato e 

I toni ches i attrìbu'sce per la 
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Îlevo de \ primcìpalmente i segueniti punti: 
lita Gi Movimento fascista ha la por 
hi l un movimiento religioso e sto- 

, 
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Si falscismo ha coscieza di avere 
tn Salvato Îl Passe del bolscevismo 

lang di avere raccolto lo Stato agoniz 
Dito > e di essersi assunto il com 
love ono dì dare un prestigio al 
‘ibi 9, una forza alla legge, una di- 
Me a ® al popolo, di risollevare il no- 
ki A fortuna della Nazione di fron 

o. Esso ha cosclenza: di ave 
tato il potere in virtù di una 

lato one nazionale, ossia per man- 
Dlebiscitario: della popolazione; 

Mega, fascismo è nella comdizione 
e del condottiero sul campo 

ì8 n Agla, e non può noni considera 
‘th SE Nemico chiunque osteggi e an 
dom Ra asseconidi aippienv l’azìone in 
Vert, svolgimento. Non ammette 

> trattative da pari a pari, 
i FORMIA; Intendiamo fare un esame del 

mani, “Sto ufficìoso, dal quale natural 
li in È Rom certo per un fenomeno 

Marte 
i © dissentire. 

mo UNI meriti rimarchevoli del fasci 

  

      oggi On abbiamo alewi.gnotivo, in 
di n Momento dì fervore polemico, 

toga tei. Abbiamo fatto iqualche 
Ttnzi 1 Più: abbiamo riconosciuto una 
‘a da 21 fascìsmo che gente acceca 
None Passione di parte » da icompren 

UN avrebbe mai ammessa. 

Mo _ Questa. funzione — noi dicem- 
i st i dei limiti insormontabili mal 

ta socìale; politica e costitu- 
SOltant el nvstro Paese, lu quale non 
ìt ; 0 nella forma  estariore degli 

la]? Ra nella tradizione storica; cul 
> Ioreile, che non può essere nè 
6 nè interdotta. Pena, contro. 

Shea » 20 e ogni proposito la deca- 
Ù ato, Sempio, quando il fascismo 

lo: Ù ll dirito della adesione incon 
Pttat, > Sotto il pretesto di avere «la 
‘Otto fenomeno religioso (!) e 

i 

  

  
      
    

  

   
   

Ii 

        

     

  

   
mazio, Cioè di un fenomeno della 
ale s° di quella coscienza nazìo- 

Ugl fa mancata nei secoli, che il 
o della guerra aveva prepara 
Ul fascismo ha espresso» è un 
Ente le via polverose d lla 

Ne retorica, e quindi un 
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i lho d Postul i 
de. ‘are per pretendere dalla 
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x La del popolo italiano, che 

À a, Ista, e che nom è minorenmia 
Wu” 8spettazione passiva e &mi 

he da) Nuovo miracolo dì, «ricostru- 
i Qa Periala,, 
pù deva anche niet suoi postulati 
| Storie, © PIÙ rispondenti all’esigen 
l'erale, > © un'idea embrionale e uni 
A bisogne è formula incompleta, Esso 
sa Tealt) Ai adeguare questa formula 
iO ; orie Che è l’espressione del pro 
LA euroro del nosro Paese e della cì 
DI della fa di. completare, cioè; 1i- 
tà del Seplina con quella deila li 

" pa O o @Utorità e della gerarchia 
i erio tto Individuale, della forza e 

l'o «on la bontà e con l’amore eri 

1] 
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I. Suo ; i nai 2 reteso spirito religioso si 
n ta af _ Spesso in fervore di 

Tazio, Manifetazioni ‘di intolleran 
O eniidto 00m è perciò adeguabìle al 

Ti Venso la religipso, che è aspirazio- 
a a Realtà suprema, disciplina 

| Prergp 00 della purezza e dell’umiltà 
Ndno q dell’Amore, ‘nell’esercizio 
a. ella carità e del perdono. Poi: 

"l Queso «religiosìtà» del fascismo tut 
| [Deria] non c’è che resta? Ib«ceulto 
 Ptprac ” Pagano versorl’uomio che lo 

# lo 100 ; e su questo. terrenv è 
fa pala che non posstamo in- 

Su ; 
Neg parteno politico, collaborare col 

: » toì l’abbiamo ritenuo e lo 
‘v doveroso, per il bene del Pae 

dA ZIO, ; ma la richiesta di una colla 
è è, în ultima anallìsi, un. appel! 

   
    

    

Fuzione nazionale, mettendo in ri 

brensione, siamo costretti ‘n | 

Stiuts UO stati da noî-più;voltemieono- 
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pari alla gravità della sventura senza 

Balbo, Starace Rocca a Linguaglossa 
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Le inserzioni si ricevono presso la 
«Uttione Pubblicità Italiana» :- Via 
Manin 10 (Telefono 3_66); UDINE: 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al. 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0.78, 
Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abboa 
namento pagina di testo L. 0.50; ero= 
naca L. 1-; Mortuari L, 1T,   
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lo alle competenze, all’apporto di idee 

‘ad unaarmonizzazionie di ‘interessi rap 

presentatì dai gruppi e dai partiti, al 

compromiesso tra gli egoismi contra- 

stanti, nel rispetto, nella tolleranza 0- 

nesta e virile che è propria degli uomi 

nì civili e dei partiti che si inquadrano 

e che fissano! le proprie responsabilità 

appunto per dirimere i conflitti umani 

e daprire le vìe della pace del popolo 

tutto, nella sua elevazione e nella sua 

grandezza. 

L’on. Mussolini non può illudersi 
sul sigmificato delle accoglienze festo 
se che glî vengono fatte nelle cìttà ita 
liane, \Altri. personaggi politici, altri 
Presidenti del Consìglio: hanno trovato 
tra le nostre popolazioni, festos3 ed e- 
spansive per indole, accoglienze  calo- 

rose. Riconisciamo tuttavìa che nielle 

accoglienze fette a lui una differenza 

c’è, e consiste, in fondo, nel monito 8 
nell’appello del popolo che esprime 
così la sua speranza dì pace e-di rico 
noscimento del suo diritto, di fine del 

la lotta fratricida, di riedificazione del 

le sue fortuna. Sri, A) 

Noì diciamo che non si va incontro 
a questa speranza tenenido sospesa une 
continua minaccia contro i d'issensi v- 
niesti e leali e spesso soltanto pèrrziali,   e acermando ìl diritto di una insinda-. 
dabilità che mal si comeilia con la con 

clamata adesione costituzionale. La 
«rivoluzione» fascìsta non può avere 

cha uno sbocco unico, per le vie della 
libertà e della disciplina, nella legge 

che si è espressa dalla coscienza gìuri, 

dica del popolo italiano. Ogni altra 
via mema alla reazione cieca e alla de- 
cadenza. 

L'assalto dei fascisti aî Comuni 
L'amministrazione di Torino. dimissionaria 
TORINO, 21. — Com'era facilmente 

prevedibile, l'attacco fascista al Muni 

cipio ha oggi ottenuto l’effetto voluto: 

con le dimissioni date dal gruppo «con 

sigliare della maggioranza, seguite per 

necessità di cose da quelle del gruppo 

popolare. la crisi comunale di Torino 

è aperta. 
Teri il Sindaco si recò da prefetto per 

domandargli formalmente quali erano 

le vedute del Governo circa la situazio 

ne creata alla amministrazione comn 

nale della nostra città dalla lettera dei 

fascisti, Il prefetto rispose che il Go 

verno lasciava libero il Consiglio «li 

prendere le proprie decisioni, aggiun 

se di avere delle buone ragioni per 1 

tenere che le idee manifestate nella let 

tera del direttorio corrispondessero alle 

vedute del Governo e che esso fosse 

favorevole ad un appello agli elettori. 

Il Sindaco, avuta questa risposta che 

dimostrava chiaramente quale fosse il 

pensiero del Governo, si recava all’adu 

narza precedentemente indetta dai con 

siglieri liberali e riferiva il risultato 

igella sua pratica. 

“ Il gruppo liberale, dopo lunga ed ani 

mata discussione alla quale presero par 

te molti dei presenti, decise di rasse 

gnare le «dimissioni, Non mancarono : 

consiglieri che si fecero eco del pensie 

ro della cittadinanza contraria alle di 

missioni stesse, ma prevalse la conside 
razione di non opporsi alla volontà chia 
ramente manifestata dal Governo, 

Conosciuto il voto dei liberali, si riu 

nì«in seduta il gruppo popolare, ;l 

quale, rilevato che la decisione dei col 

lewhi liberali. aveva reso impossibile 

quella fiera e dignitosa manifestazione 

del Consiglio che era stata progettata 

approvarono un ordine del giorno mol 

to chiaro: 

«Il gruppo popolare del Consiglio co 

munale, presa visione del deliberato col 

quale il gruppo liberale ha rassegnato 

le site dimissioni; riconfermando le con 

siderazioni approvate nella precedente 

riunione del 18 corr.; constatato che il 

oruppo liberale, con la sua deliberazio 

ne, ha reso impossibile l'ulteriore svol 

gimento dell'attività dell’amministra 

zione comunale; delibera di rassegnare     al sindaco le proprie dimissioni», 

Ta Stampa fa dei melanconici rilievi 
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ger il disastro 

LINGUAGLOSSA, 21. — S, M. il Re 
accompagnato dal ministro Carnazza 
dal vescovo di Acireale dal seguito 
dalle. autorità. ha vìsitato la frazione 
Catena in parte coperta dalla lava as- 
sistenido alla distruzione di altre casu- 

pole rurali evidentemente impressiona 
to e commosso per il terrìficanta spet 

tacolo. Il Re ha poscia visitato le al- 
tre fronti del corso lavico sofferman- 

dosi su-un poggio dominante il teatro 

eruttivo e contemplandolo ìn tutta la 
sua tragicità. 

Il Re ha manifestato ripetutamente 
al sindaco il suo profondo cordoglio 
per la sventura che colpisce ìndustri po 
polazioni :2 distrugge  ubertossisime 

contrade. 

Il Re ha poscia formulato i più fer- 

vidi votì perla cessazione del flagello 
e le salvezza d'i Linguaglossa. 

— Verso le ore 17 il Re ha lasciato 
Linguaglossa diretto a Fiumefreddo 
donde ha proseguito in treno per la Ca 
pìtale. Re Vittorio è stato fatto segno 

alla più entusiastiche dimostrazioni 
da parte delle popolazioni del Imogo 

che hanno apprezzato grandemente 1 I 

ieressamanto e il pensiero paterao del 
l’amato Sovrao. 

Il Re di ritorno a Roma 
NAPOLI,21. — Alle 9.25 è gianto 

S. M. il Re'chs è ‘stato ‘essequiato alla 

stazione dalle autorità civili e milìtari. 

Col direttissimo diillle 10.15 il Sovrano 

è partito per Roma dove è arrivato 

alle ore 15. | 

  

LAglossa SI I 
-_Il Presidente del Consiglio nei luoghi colpifi dalla sventura 

La commozione del Rel 

‘emozione. i 

Il viaggio dell’on. Mussolini 

verso i luoghi del disastro 

MESSINA, 21. — Quasi tutte le sta 

zioni della Calabria per le quali passa 

va il treno recante il presidente del Co» 

siglio, on. Mussolini, erano stanotte af 

follate ‘di fascisti e di altri cittadi ti 

che hanno salutato al passaggio del 

convoglio. L'on. Mussolini è giuntò a 

Villa San Giovanni alle :5.30. Si trasi 

vano ad attenderlo le autorità, la mil 

zia nazionale e una immensa folla ar 

clamante. Era presente il generale del 

la milizia volontaria Starace, il quale 

era stata precedentemente inviato sul 

luogo del disastro per constatarne l’eil 

tità, Il generale ha conferito col pro 

sidente del Consiglio, informandolo 

minutamente, recando notizie che men 

tre sono gravi, attenuano alquanto le 
proporzioni della catastrofe. 

Da Villa San Giovanni il treno ha 

passato rapidamente il ferry boats, 3] 

presidente del Consiglio ha ricevuto 

nel suo vagone il prefetto, le altre at 

torità. Dal prefetto e da un ufficiale su 

periore della Marina si è informato 2 

lungo circa le ultime notizie dell’eru 

zione, le quali danno sempre la sitna 
pan come gravissima, ma non pegg:? 
rata. | 

Linguaglossa cncondafa dalla lav 
La corrente lavica è divisa in due 

rami, ognuno dei quali circonda Lun 

—
 

.guaglossa. I due rami si suddividono in 
rami minori; l'altezza della’ corrente 

va da dieci metri a trenta, con una v2 

locità media di 15 metri all’ora. Casti 

glione è abbandonato, ma finora Lin 

quaglossa è salva. Il presidente ha 

preso le notizie fornitegli con profonda   Nobile appello del P. P. I. 

del 

go. a sollevare 
dei profughi dell’eruzione Etnea man 

dando le loro offerte al Vescovo «li Aci 

reale e alla C. R. I. : 

Il prof. Luigi Sturzo aggiunge che la 

solidarietà nazionale e cristiama con 

coloro che soffrono dell’imane flagello 

è un dovere che sì compie con slancio 

ostentazione \@ ©0On qpontaneità 2 lar- 

ghezza. 

LINGUAGLOSSA; 21. — Sono quì 
giunti ieri sera il generale Italo Balbo 

e Achille Starace e il comm. Massimo 
Rocca. 

“Anche 1 -Mivichro delle: Post 
‘ROMA, 21, — Alle ore 11,25 fl Mi- 

nistro delle Poste on. Di Cesaro’ è par   ROMA, 21. — Il segretario politìco glio Tahon de Revel; ha inviato auto 

Partito Popolare Italiano, prof. carri e marinai a Linguaglossa ed ha 

Sturzo, ba, inviato una circolare con la mandato nei porti vicini altre navi 

quale raccomanda vivamente ai comi- rinforzo. Una flottiglia di cacciatorp? 

tati alle sezìoni e a tutti î tesserati del dininere è giunta ad Augusta, e la co 

partito di concorrere nel modo più lar razzata Giul to Cesare | 
e le tragiche condizioni Brindisi arriveranno stamane a Cata 

Tl Ministro della Marina, ammira 

] 

l'incrociatore 

nia. Il governo hà preso tutte le dispo 
sizioni per i soccorsi è dovunque i fun 
zionari spiegano il massimo: zelo e'!2 

massima abnegazionoen dei loro servizi 
E’ ‘molto apprezzato l'atto di solidarie 

tà umana degli Stati Uniti con l’immi 
nente arrivo a Catania dell’ambaseiato 

re Child, atteso a Catania ‘sopra la co. 
razzata,americata Pittsburg, con a bor 
do l'ammiraglio Andrews per portare 
soccorso al danneggiati. 

L'on. Mussolini a Messina 

solini, con il sottosegretario di Stato al 
le finanze on. Lissia ed accompagnato 

dal suo capo gabinetto barone Russo € 
dal seguito, è arrivato a Messina ‘alle 

ore 6.30 ed è stato acclamato da una ca 
lorosa dimostrazione. Nel treno del 
presidente è salito l’avv. Basile, dele 
gato provinciale dei combattenti di Mes 

  
  tito per Lingua glossa ‘e Castìglione. sina, il quale ha portato all’on. Musso 

Il presidente del Consiglio on. Mus | 

i a minaccia dellinesorabie ada favi 
lini il cordiale saluto «dei combatenti 

il duce si è intrattenuto cen lui lunga 

mente e cordialmente. L'on. Mussolini 

ha subito proseguito, per 1 luoghi del 

disastro. 

Sul luogo del disastro 

BINGUAGLOSSA, 21,.—<Il presi 

dente del Consiglio on. Mussolini è ar 

rivato alla stazione di Fiumefreddo al 

le 7.45, ricevuto dall’on. ministro Car 

nazza, dal generalissimo Balbo, dal 

comm. Massimo Rocca, dal prefetto di 

Catania comm. Pericoli, dai deputati 

Di Trabia e Pennisi, da altre autorità 

e dalla milizia nazionale. Subito im au 

tomobile, in cui prendgno posto l’on. 

Carnazza, il ‘Vescovo mons. Cento, il 

prefetto e il comm. Barone Russo, se 

guito da altre automobili con l’on. Las 

sia, il gen. Balbo, il gen. Starace ed al 
tre notabilità, l’on. Mussolini si è reca 

to fuori l'abitato di Linguaglossa, sino 
dove la corrente della lava procede mi 

nacciosa. La visita ha avuto luogo mi 
nutamente fino a pochi passi dalla la 
‘va incandescente, che si avanza su am 

pio fronte, 

‘Uno spettacolo. impressionante 
L’on. Mussolini si è recato anche 

sulle colline prospicienti ad osservare 
l'opera distruttice compiuta rapidamen 
te da quel fiume nero e rossastro, attra 
verso colline di vigneti e frutteti. Il 
presidente ha osservato attentamente ed 
è parso profondamente colpito dall’or 
rido spettacolo. Dalla cima scende una 
enorme scia fumosa nera, interrotta da 
continui bagliori di fuoco, essa si avan 
7a, come le spire di un immenso serpen 
te per le verdeggianti colline, tutto in 
poiando, i 
«Pare un colossale alto forno da cui 

scende il minerale incandescente,   

a carico dei liberali divisi e deboli; e, 
quanto  all’opportunità dell’attacco fa 
scista al Comune di Torino, essa la 
contesta energicamente: 

«Perchè non ‘esisteva nel caso di To 
rino nessuno di quei motivi per i quali 
è utile o necessario procedere allo scio 
glimento di una pubblica amministra 
zione. Quella di Torino era il risultato 
di una battaglia data dai partiti costi 
tuzionali alla fazone bolscevica, Aveva 
condotto il bilancio non solo al pareg 
cio ma a un’notevole ‘avanzo. Aveva 
risolti con soddisfazione generale vari 
problemi cittadini e altri si apprestava 
a risolvere con fermezza e competenza 
Godeva le simpatie e la, fiducia della 
grande maggioranza dei cittadini, ai. 

quali pertanto sembra strana e ingiu 
stificata proprio quell’unica ragione sul 
la quale è stata fondata la motivazione 
dello scioglimento;: il mutato spirito 

pubblico. Così, dopo tutto, la cittadi 
nanza torinese non potrà non chiedere 
a.sè e al Governo: — Perchè?», 

Il: partito. fascista. soddisfatto 
ROMA, 21. — L'ufficio stampa del 

P.N.F.'ocmunica che la G. E. del par 

tito ha espresso il suo compiacimento al 

fascio di Torino per la chiarificazione 

politica apportata in quell’amministra 
zione comunale. (Stefan2). 

nn 
nen 

o 

la situazione e per qualche misura più 

urgente. 

Una colazione dai padri cappuccini 
Terminata a mezzogiorno la riunione 

al municipio, il presidente, del Consi 

clio si reca ad una modesta »colazione 

offertagli dai Frati Cappuccini nel ce 
fettorio del loro convento di Linguaglos 
sa, Alla colazione al convento assistono 

il Vescovo di ‘Arcireale, il ministro Car 

razza, il sottosegr. alle Finanze onor. 

Lissia, il prefetto, il sindaco, gener. 

Italo Balbo, il gener.. Bosco, coman 

dante il Corpo d’Armata di Catama, 

Starace,  l’on. Pennavaria, il Padre 

Guardiano del convento e altri. 

Sul fronte della colata 
Subito dopo la colazione alle ore 13 

il president edel Consiglio come attira 

to da un fascino, vuole tornare verso il 

fronte della colata lavica per constata 

re la velocità dell'avanzata inesorabile. 

Egli è accompagnato dal ministro on. 

Carnazza dal generalis. Italo Balbo, 

dal sottosegr. on. Lissia e da pochi al 

tri. Il duce percorre tutto il fronte del 

la corrente che minaccia Linguaglossa 
e.che in due ore ha percorso ‘una die 
cina di metri. Lo seritchiolio dei mas 

si,, fra i quali sif alzano di continuo 
lembi di fiamme ‘e nuvole di fuoco, sem 
bra ammaliare il il presidente del Con 
siglio che si siede sopra un muretto, a 
pochissimi metri della massa incande 
scente, per misurarne cronometramente 

l'avanzata. 

Il calore fortissimo fa arrestare 1 plù 
audaci, ma il duce coi suoi più fidi ri 
mane più a lungo sul posto. 

Gruppi di profughi tentano di im 
provvisare una dimostrazione di simpa 
‘tia all'on. Mussolini, che così realmen   Lo spettacolo nella notte diventa an 

che più terribilmente impressionante 
poichè si sprigionano da ogni parte ba 
ghori di fiamme. Per fortuna il danno 
è solo delle non numerose case e non 
delle persone, Il presidente va sino alle 
case che stanno. per essere ingoiate e 
che gli abitanti hanno sgombrato dal 
le masserizie, ma che mon si decidono 
ad abbandonare, a 
_Il presidente ai gruppetti di abitaa 

ti che incontra dice cordiali parole. e 
promette gli aiuti del governo, 

&w eg o % pit lea 

LaSterribile incognita 
Intanto egli si informa dagli inge 

gnerì del genio dall’on. Carnazza e dai 
presenti di tutti i particolari dell’enti 
tà del disastro che è certo grande, ma 
ron irreparabile. : 

L’incognita più ‘grave è questa: di, 
quando la lava si fermerà nel suo cam 
mino. 

Alle ore-11 il presidente del Consì 
glio ha riunito al municipio di Lingua 

glossa l’on. Carnazza, l'on. Lissia, il 
prefetto, il sindaco gli ingegneri il ge 
nerale Balbo, il comm. Barone Russo e 
qualche altra autorità per l'esame del. 

  
“gtrati 

te si interessa alla loro sventura ma gli 
ufficiali e i militi, obbedendo ‘agli or 
dini formali del genrelaliss. Balbo, im 
pediscono qualsiasi dimostrazione in ob 
bedienza alla volontà austera di racco 
glimento espressa dal duce. 

è è ° è e 

I curiosi respinti 
Flotte di escursionisti tentano avvi 

cinarsi ai luoghi del disastro, a sono 
inesorabilmente respinti dai carabinie 

ri e dalla milizia nazionale che ebbero 

l'ordine di impedire il passaggio a tut 

ti i curiosi, ‘anche sotto la fittizia ve 

ste di qualità pubblica. ver + al 

Questa seconda visita del presidente 

del Consiglio dura circa due-ore. Quan 

do egli, a le 14.30, riparte per Catania, 

è salutato cordialmente dalla popolazio 

ne, grata al duce'di così vivo ‘interes 

samento.: 

Mille lire ai cappuccini 
LINGUAGLOSSA, 21. — Il Presi- 

dente del Comsiglìv on. Mussol'ini, la- 

sciao il convento dei Cappuccini, ha 
fato consegnare ai Frati lire mile per 
ì loro piccoli bisogni, I Frai si sono mo 

graissimi dell’offerta dell’on. 
Mussolinî, 

—_—— 

  

saprà fronteggiare il disastro 
ROMA, 21..— Dall'estero sonò «e 

gnalate iniziative per l’invio di soecor 
si per l’eruzione dell'Etna. Alcuni soa 
corsi sono .già stati decisi. Il governoi 

italiano, sicuro interprete dei sentimen 
bi della nazione, è naturalmente sensi 
bile e grato per questi generos® attesta? 
ti di solidarietà umana, mà è ferma 
mente deciso a declinare le offerte, por 
chè il presidente Mussolini ritiene che 

governo e popolo siano in grado e pos 
sano e debbano adottare tutti ‘i provve 
dimenti necessari per fronteggiare il 
disastro. Naturalmente saranno bene   
fratelli italiani residenti all’estero; ni 
quali non può negarsi il diritto ela sod” 
disfazione di riaffermare ‘i ‘Wincoli di 
«affetto e di solidarietà con la madre 
patria. 

Ko avviso al generosi indiscreti 
LINGUAGLOSSA, 21. — (ufficiale) 

Con nobile slancio degno di ognì enco 
mio, da vgni parte d’Italia pervengono 

offerte di invio di squadre dì soccorso, 

ma è bene avvert'ine subito che qui nion 
occorrono affatto simili ‘ìnvii...Ciò: che 
si.doveva fare, o fu.già fatto-0 sta per 

farsi dalle autorità; e perciò ogni arri 
vo dì persone, per quant animate da 
sentimenti umanitari, mopj solo sareb- 
be inutile ma dannoso; edel: resto: le 
autorità locali ‘hanno ricevuto energi- 
chs ìstruzioni ‘ per respingere indietro 
inesorabilmente ehiunque venga ‘in que 
ste plaghe e che non sia stato autoria - 
zao a recarvisi. 

Oltre 300 mila dire di nuove offerte 
ROMA, 21. — Oltre alle offerte cià 

‘annunciate ‘per i danneggiati dell’Et- 
na, sono pervenute numerose altre; fra 
cui le seguenti: 50 mila lire ha offerto   
il Sovrano, 10»mila.il ‘partito fascista, 
25 mila il gran rilasesro della massona- 
ria; 10' mila l’Opera/Naz. per la prote 
zioniee..l’assistenza idiegli: invalidi ;: 50 
reila per ciascuno l'avv. Perosio e l'on. 
Olivetti, 10 mila il vcomm.;Bìondi; Inel 
tre hanno sottoscritt, per 50 mila lire 
îl.Banico di»Sicìlia, per 25 mila *l.muni 
pio.di Palemmo; e i commercianti e n2- 
gazianti dì Palermo ‘hanno messo-a. di 
sposizione di una sottoscrizione citta- 
dina 'i fondì residuati della.loro-fadera 
zione, che ammontano ..a:60.mila. lire. 
Le ‘offerte in @enaro continuano. a per 

venire, 
° ° 4 °. e i © 

L'aiuto dei fratelli mutilati 
ROMA, 21. — Somo partiti alla volta 

di Catanìa a proseguire subito pei lua- 

ghi colpiti dal sinistro l’avv. Romano 

segretario genkrale }dell’alsssociazione 
nazionale mutilatì e il rag. Baccarini 
della Commissione direttiva. 

I rappresentanti della Associazione 
intendono promuovere sul posto i ne- 
cessari provvedimi. per la più pronta 
assistenza agli inval'idi colpiti dal sinî 
stro e recando fondi stanzìati a tale seo 
po ‘dal comitato centrale delll’associa- 
zione mutilati, altre somme per i col- 

.piti sono state sollecitate e ottenute 

dalla presìdenza dell’Opera Nazionale 

Invalidi e dall’on. Rocco sottosegreta- 
rio alle pensioni, Sono già sul posto 1 

delegati regionali sicìliani e presidem 
ti della seziine della provincia di Cata- 
nia che furono immediatamente ineari 

cati di portare il conforto è l’interes- 
samento di tutti i mutilati d’Italìa ai 
colpiti, dal sinistro, 

Le condoglianze; della. Franti 
\ ROMA, 21. — L’’ìmearicato di affarî 

di Francia si è recato al min'sterò de- 

gli Esteri dal senatore Contarini al 

quale ha espresso la’ viva’ partecipa- 
zìone del governo e del popolo frantesa 
al dolore dell’Italia in occasione del 
disastro che si è abbatuto sulla Sicilia. 

  

sventato 

BUDAPEST, 21. — L'Agenzia tele 
grafica Ungherese pubblica la seguen 
te informazione: La polizia di Buda- 
pest ha arrestato undici persone, per 
la maggior parte studentì e impiegati 
privati, imputati di avere organizzato 
progetti in riunîoni segrete allo sco- 
po di rovesciare colla forza l’attuale 
governo, di proclamare la dittatura e 
conomica e di sequestrare’ i prodòttì a 
gricoli. Si contaa che si tratta di un 
piecolo gruppo di fanatìeì, senza con- 
tatto con gli uomini politici nè colle 
masse politiche. Le vocì Su un preeso 
complotto’ monarchico sono infondate. 

  
  

La dignitosa ‘fierezza: degli alan. 

accettate le offerte che perverigano Udi * 

Do ento di diatr ia Due 
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Agli'amici de “EMO, 
Bisogna, egregii amicì, FARE AT. 

TENZIONE E PRENDERE TUITA 
LA BUONA VOLONTA’ 

Il FRIULI ha bisogno di venire aiu 
tato, molto auitato!. 

Ecco i modi:. 

} PRIMO 

E’ necessarìo che tutti gli ABBONA 
MENTI sieno in) regola e cioè: PAGA 

MENTO ANTECIPATO. 
In questo primo semestre si è tolle- 

rato e atteso. Poi si sono spedite le 
tratte, Alcuni abbonati ci hanno fatto 
ìl cattivo scherzo di respingerle. Per- 
«Chè? Non sanno che il giornale è pove 
ro, è in perdita, e ha bisogno di incas- 
sare i suoi crediti? Se auidate ìn un ne 

gozio, non dovete forse pagare quanto 
comperate? Perchè solo il giornale non 
si deve pagare?. 

+ A QUELLI CHE HANNO RESPIN 

TE LE TRATTE EA QUELLI AD 
OGNI MODO CHE NON HANNO pa 

| Bato dobbiamo dire: con la fine di Gìu 

gno sarà senz’altro SOSPESO IL 
GIORNALE e sarà provveduto a ri 

scuotere il credito con i mezzi legali, 

se prima non si sarà provveduto, al pa 

gamento. 

Speriamo che gli abbonati ci rispar- 
mieranno altri atti incresciosi. 

SECONDO 

GLI ABBONAMENTI DEVONO ES 

SERE ASSOLUTAMENTE ANTECI- 
PATI, 

Avvertiamo quindi tutti gli abbona 

tì che COL 1 LUGLIO. NON SARA’ 

PIU’ SPEDITO IL GIORNALE A 

QUELLI CHE NON AVRANNO PA- 

GATO L'ABBONAMENTO ANCHE 

DEL ILo SEMESTRE, O ALMENO 

DEL II.o TRIMESTRE (a tutto set- 

tembre)._ i 
Gli abbonati non se l'abbiano a male 

è una necessità di amministrazione. 

Quelli che amano il giornale, quelli che 

ad ogni modo conoscono il dovere di 

pagare quanto si acquista, faranno ill 

loro dovere: PAGARE SUBITO L’AB 

BONAMENTO ANTECIPATO del II. 

TERZO 

Il pagare l'abbonamento. non hasta! 

Tutti glì ABBONATI DEVONO 

FARSI SOSTENITORI, TUTTI AMI- 

CI DEL FRIULI. La quota di L. 26 

è una lieve fiamma, SI AFFRETTINO 

TUTTI GLI ABBONATI AD INVIAR 

CELA!. 
Gli amici, ai quali vennnero inviate 

le circolarì, facciano: opera intensa di 

raccolta dei fondi occorenti al giorna- 

le. GIRA 

Il Congresso del partito ha delibe- 

rato di assicurare la vita al FRIULI. 

Sta ora agli aderentà, agli amici il farlo 

Occorre buona volontà, attività, spi 

rito di sacrificio! 
Attendiamo! 

= XXX 

P. P.I 
La prima riunione del muovo Comitato 

provinciale 

. Martedì 26 corr alle ore 14 nella sede 

‘di Vicolo Prampero, 4 avrà luogo ta 

prima seduta del Comitato Provinciaie 

eletto dal Congresso del 16 corrente. 
L'ordine del giorno della seduta è il 

seguente: 
1. Nomina del Segretario Politico e 

della Giunta Esecutiva; 
2. Nomina dei delegati mandamen 

tali; 5 
3. Organizzazione e stampa. 

La Segreteria 

      

= XXX 

“Gita Provinciale Luivictativa 
Nella seduta del 19 corrente la. Giun 

ta Provincìale Amministrativa ha ap 

provato i bilanci preventivi deli seguen 

ti Comuni: . 

(Per l’anno 1923) Zuglio, Claut, Ci 

molaìs,. Villasantina, Barcis, Pradama 

n», Andreis. 

(Per l’anno 1922) Torreano, Tramon 

ti, Preone, Varmo, Casarsa; Enemon 

zo, Goars, Ronchis. - 

Ha pure approvato i seguenti ogget 

ti d’indole general»: Udine: linea auto 

miob'ilistìca Monfale.;. Palmanova; con 

tributo del Comune — Prata: amulla 
zione. mutuò 60 mila — $S. Quirino: 

Collocamento a riposo del cursore 

Francesco Della Mattia — Pradama 

n.0: Rinnovazion: cambiali per sistema 

zione strada Paseutti — Udine: Ante- 

cipazione fondi con la Cassa del Comu 

me per estinguere assetto cambiariò — 
Ersdìtà Anva Muratti ved. Moretti; 
vendita azioni del Cotonificio Udinese 
alla Banca del Friuli (appr. ratif. con 

sigl.) — Gemona: Consorzio Ledra Ta 

gliamento ; deri varzionie acque (appr. 

con condiz.) — Raccolana: Assumzio- 

me di mutuo di lire 220 mila per estin 

zione passiva arretrate — Lestizza: 

  

di quasto Capoluogo, seguirà la cerimio 

Concorso nella spesa per adibìre la cel 
la mortuaria a ricordo dei, caduti in 
guerra (appr. con condiz) — Pasian 
Schiavonasco: Modifiche alla tariffa 

dazìaria (appr. salvo ratif. cons.) — 
S. Giovnmi di Manzano: Buona uscita 
all’ex ricevitore del dazio (appr. con 
condiz.) — Udine: Aumento da lire 
200 mila a 350 mìla del credito con la 

Cassa. di Risparmio per i lavori di co 

struzione del nuovo stabilimento bal 
neare — Maiano: Assìcurazione con- 
tro gli incendi dei nuovi fabbricati sco 
lastici — Premariacco: Concorso nella 
spesa dì beneficenza per monumento 

ai' caduti — Codroipo: Sussidio alla Se 
zione locale Combattenti per pacchi re 
galo agli orfani (Appr. per il solo anno 

1928) — Latìsana: Contributo per l'e 
rezione del parco della Rimembranza 
— Platischis: Tariffa tasse comunali 
— Pontebba: Concessione di. fronte a 
privati — Corno di Rosazzo: Aumen 
to tarìffa tasse bestiame — Reana: Au 

mento affitto locali adibiti ad uso uffi- 

cio municipale — Codroipo: Cessione 

ritaglio stradale — Mamìago: Attrez- 
zataura del nuovo macsllo — Sauris:| 
Aumento tassa esercizio e rivendita 
per l’anno 1928 — Teor: Vendita ri- 
taglio stradale — Udine: Concorso a 

dus condotte medìche - chirurgiche va 

canti; modificazioni al capitolato — 

Pravisdomini: Aumento tassa sul be- 

stiame — Buttrio: Riegolamento.. per 

la tassa bestiame — Premariacco: Il- 

luminazione, (elattrica pubblica della 

frazione di Poderico — Cividale: Con 

sorzio aequedotto Polana; acquisto ter 

reno — Pavia di Udine: Aumento di 

stipendio :e d'i indennità al medico con 

dotto — Tolmezzo: Concessìone gra- 

tuita legname al Comitato Pro Asilo 

Infantile — Cordovado: Tariffa tassa 

bestiame — Pagnaeco: Domanda per 

cessioni ritagli stradali — Magnano 

în Riviera: Tariffa tassa esercizi di 

vendita di bevande — Bulia; Pagamen 

to lavori di riato alle quattro aule sco 

lastiche provvisoria di S. Stefano —- 

Trasaghìs: Tassa sul bestiame; modi- 

ficazione tabella — Tolmezzo: Cessio 

ne terreno comunale a Copstti ‘tHiaco- 

mo — Gorizia: Aumento tariffa merca 

ti — Rivignano: Vemidita del terreno 

del Cosut — Tolmazzo: Acquìsto ter- 

reni Morgante e fratelli Marchi. 

‘La Giunta ha inoltre preso altre ‘de- 

liberazioni varie. 

SEDEGLIANO 
| La Bandiera alle Scuole, — Domeni 
ca 24 corrente, alle ore 10, nella piazza 

nia della consegna delle bandiere alle 

sette scuole del Comuna. 

Interverranno le autorità locali, 

quelle dei Comuni limitrofi, associazio 

ni, ecc. 

Tio scolaresche si preparano, con ar- 

moniosi canti patriottici, a rendere 

gaia la loro simpatica festa. 

TRICESIMO 
 Recite pro sordomuti — Durante ie 

rappresentazioni dialettali della Filo 

drammatica «Pietro Zorutti» di Udine 

«La Miridarole» con cori e. villotte can 

tate dalla società corale i«Cistiel di 

Udin» «Un l’è poc e doi son masse». 

«Il nuniar 7» che avranno luogo saba 

to 23 e domenica 24 corr. alle ore 21, 

e precisamente la sera di domenica, a 

vremo occasione di gustare i bei eovi 

della società «L. Cuoghi» di qui, istrui 

ta dal maestro A. Bertoli. Ecco il pro 

gramma dei corî: 
«Il ciant dal. Friuly; «Lis stelis»; 

«L’alpinist»; «Lis chiampanis»; Cio 

limi me!»; «La schiarnete»; «Faisi don. 

ge»; «L’Ave Marie». 
La nostra profonda gratitudine ma 

nifestiamo a queste benemerite società 

che ogni qualvolta si tratti di benefì 

cenza, rispondono: Presente! 

i : G.rb. 

PRATA 
Case di cooperazione — Questa fio 

rente ‘cooperativa di consumo ha aperto 

‘una succursale nella frazione di Prata 

di Sepra ove ne era sentito il bisogno. 
La latteria è alla vigilia della sua aper 
tura. Si stanno facendo le pratiche 
per il riatto del locale ed acquisto di 
attrezzi. Sd 

Patriottismo —— Dal cimitero milita 
re di Sagrado fu qui trasportata la sal 

ma del compianto soldato. Marson Vir 

ginio morto nel 1916. Lo si avrebbe 

sepolto semplicemente, se non. fosse in 

tervenuto il parroco a dare disposizioni 

per una funebre solennità, sta per ono 

rare un glorioso caduto per la patria, 

sia per decoro del paese che ha la felice 

sventura di conservare le preziose reli 

quie nel parrocchiale camposanto. La 

dimostrazione riuscì imponénte. 

"OVARO 
| Nozze d’oro — Ieriva Mion dinan 

zi a quello stesso altare, che s'erano 
giurati fede di sposi comparvero i co 
niugi Rainis Stravito a ringraziare il 
Signore d’essere, pergiunti al cinquan 
tesimo anniversario del loro matrimo 
nio. Celebrava il figlio don Carlo, e al 
Vangelo disse parole di circostanza D.   

ca seguì il pranzo a Sostasio dimora dei 
vecchi sposi. Al pranzo di lusso, par 
Itecipanti.i soli e numerosi famigliari 
regnò la massima allegria, allegria te 
nuta sempre viva dagli aneddoti spirì 
tosi di D. Paolo, e dalle villotte canta 
te con brio dagli stessi sposi. Ai festeg 
giati pervennero numerose felicitazioni 
nonchè la benedizione: del S. Padre. 

Esempi da imitarsi...! i 
Asfissiato — Reduce, da non si sa 

dove, dopò un mese e mezzo di assenza 
domenica sera arrivò in paese il. gio 

vine Tinello Giovanni fu (4.ni del ’99 
da Liaris. Da qualche tempo s'era da 
to all’ubbriachezza ed anche domenica 
quando rincasò ad ora tarda era un po’ 
brillo; e vinto dalla stanchezza e dal vi 

no si gettò vestito sul letto. Ma prima 
d’arrendersi al sonno volle accendere 
un’ultima sigaretta, e non si sa se la 
sigaretta o cerino gettato non spento, 
lavorarono durante il. suo ‘sonno, che 
dovèva essere senza sveglia. All’au 
rora la sorella Catina vide uscire dalle 
fessure della finestra un fumo denso, 
dette l’allarme, rotta la finestra; ‘per 
chè chiuso per dentro, ne uscì una nu 
vola di fumo il pagliericcio' ed materas 
so avevano preso fuoco, il Tinello asso 
migliava dormisse ed, era cadavere, il 
fuoco finora l'aveva rispettato ed i so 
praggiunti impedirono il resto. I fuma 
tori notturni ne potrebbero approfittare 

i Fliec. 

PORDENONE 
Pordenone alle vittime dell’ eruzione, 

— Il Commissariò del nostro Comune 
avv. Gino Mazzerelli con deliberazione 
d’urgenza ha oggi stesso inviato al pre 
sidente del. Consiglio on. Mussolini li 

re 1000 quale contributo della nostra 
città a favore delle popolazioni sicilia 
ne colpite dall’eruzione dell’ Etna. 

‘ CIVIDALE 
Vita di Partito. — Ieri ebbe luogo 

una riunione della Direzione della Se- 

zione del P. P. I. Furono accettati di- 
versi nuovi iscritti, furono trattate di- 
‘verse quastioni d’indole înterna, fu sta 
bilito d’aderire alla campagna antibla 
sfema, di mandare un telegramma au- 
gurale al prof. Sturzo, e infine furono 

votati i seguenti ordine del giorno: 
1. La Sezione del P. P, I. di Cividale; 
nel mentre esprime piena ed incon 

dizionata solidaristà con gli organi di 
rettivi del Pautîto, ed în particolar mo 
do con il Segretario Politico prof. Li 

gi Sturzo. «magnifico assertore del. 
l’idea Popolare», auspica ‘per la conser 
vazione della Proporzionale, garanzia 
della sovranità popolare, fà sicuro affi 

damento che i Rappresentanti di que- 
gta circoscrizione, interpretando fedel 

mente per la difesa del vigente siste 
ma elettorale. 

2. La Sezione del P. P. T. di Cividale: 
considertando chs un sollecito ini- 

zio dei lavorf della progetata ferrovia 
del Predil, sarebbe di indiscussa utili- 
tà per il Circondario sia per il sollievo 
che i lavori apporterebbero alla disoe 
cupazîone, sempre fortissima, sia per- 

chè servirebbe di freno all'emigrazione 

che spopola le nostre contrade, fà voti 

che i Rappresentanti del Partito solle 

citino il Governo a dars pronta esecu- 
zione al progetto, che già fu approvato 
dal Consiglio dei Ministri. . 

8. La Sezione del P. P, I. di Cividale: 

considerando cne la trasformazione 

della Scuola Tecnica in Seuola Comple 

mentare, come fine a sè stessa, proget 

tata dall’attuale riforma dellé Scuole 

Miedie, apporterebbe un grave  nocu- 

mento alle classi meno abbienti per 

l’istmazions dei loro. figli, che dovrebbe 

ro essere mandati in altri. centm per 

completare i loro studi, ed un grave 
danno al nostro Collegio Nazionale 

che vedrebbe di molto dimiuito il nu- 

mero dei Convîttori, fa voti: perchè 1l 

Comune; i propri rappresentanti al 

Parlamento e la Direzione del Partito 

s’interessino nel senso di ottenere. dal 

Governo la trasformazione della R. 

Senola Tecnica in corso inferiore del 

R. Istituto Tecnico onde evitare lo spo 
polamento della scuola e.la conseguen 

te deprecata chiusura del Collegio Na 
zionale, de 

S. PIETRO AL NATISONE 
Congresso Eucaristico Foraniale — 

nazione con lancio di fuochi artificiali. 

Domenica 24 dalle ore 5 alle 8! S.S. 

Messe e Comunione generale. Ore 8A 
dunata per la solenne processione ai 

rispettivi ‘cartelloni che saranno. dispo 
sti lungo S. Pietro. 

: Dopo ila processione S., Messa solen 

scovo di Udine. Ore 15. Discorso di S. 
Ecce. Mons. Arcivescovo e Benedizione 

Eucaristica, con Te Deum. 

S. VITO al Tagliamento 
. Onestà giornalistica — Quante cose 

si fanho ‘dire, o si vogliono far dire sul 

le colonne dei giornali, a scopo settario. 
Una prova di onestà giornalistica al 

corrispondente del Giornale di Udine 
l'ha data ieri il sindaco smentendo, 
quanto settariamente era stato pubbli   Giorgis. Al rinfresco servito in canoni cato nel numero di mercoledì, a propo 

Sabato sera 28 giugno, grande illumi 

ne Pontificale di S. Ecc. Mons, Arcive 

sito dell’insediamento dell’amministra 
zione comunale, . 

Di fatto, tra l’altro, il Giornale pub 
blicava: 

«Il sig. Mariano Fancello, con paro 
la serena ed illuminata porge un dete 
rente saluto al.signor Commissario Pre 
fettizio per l’opera da esso prestata a 
vantaggio del nostro Comune, nonchè 
un saluto cordiale a tutti 1 nuovi Con 
siglieri esprimento l’augurio perchè la 

nostra S. Vito finalmente possa essere 
saggiamente diretta e bene amministra 
ta». 

Il che voleva ‘dire, che fino a ieri il 

Comune non. fu. amministrato saggia 
mente! Come si sta poco a calunmniare 
a denigrare. Già si la precedente ammi 
nistrazione era popolare, quindi più se 
ne dice e più l’effettone... si ottiene. 

Tanto..per mettere le ..cose..a. posto, 
ieri lo stesso giornale era costretto a 
pubblicare una eloquente rettifica dovu 
ta allo stesso sindaco fascista così con 
cepita: 

«Signor Direttore, 
«La relazione del corrispondente «li 

S.. Vito sull’insediamento del nuovo 

Consiglio Comunale, riporta in modo 

non esatto le poche parole ch'io avrei 

rivolto ai nuovi eletti quale Presiden 

te dell’adunanza, attribuendomi’ così 

apprezzamenti, sulle passate ammini 

strazioni, ‘che io mi sono ben guardato 

dal fare. - 
«Nel porgere un saluto ai nuovi con 

siglieri, ho espresso «l’augurio e Ja 
fiducia che essi abbidno di mira soltan 
ta il bene del paese, al disopra e al di 
fuori di ogni spirito di parte, e faccia 
no opera per la pacificazione degli ani 
mi, ciò che devono desiderare.» Nulla 
di più nè di diverso dissip.. 

Quando si dice l’imparzialità e 
sta giornalistica di certa gente! 

TALMASSONS 
. Sottoserizioni pro Monumento — A 
seguito delle sottoscrizioni pubblicate 

alcuni giorni fa altre che qui di segui 
to si elencano pervennero a questo Co 
mitato, oltre a numerosi regali per la 
pesca che fa parte del programma, di 
festeggiamenti che, come ‘già si disse, 
avranno luogo il giorno 8 luglio pross. 

Sottoscriz. precedente L. 3075. 
Antonutti Ciro L. 75; Degano Alvi 

ss 25; Pituello Luigi 50; Zanello Dome 
nico 20; Nardini Andrea fu Gius. 20; 
Zanello Giacomo 50; Pituello Fugenio 
85; Pituello Carlo 100; Ponte Angelo 

fu Calentino 835; Ponte Giovanni fu 

Valentino 50; Zanello Antonio fu Giov. 
50; Ponte Giovanni (Mangane) 20; Tur 
co Antonio fu Natale 30; Cum Giusep 
pe 10; Del Zotto Sante 20; Bonatti Giu 
seppe 20; Zanin Martino di Giusep. 30 
Zanello Giovanni fu Domenico 20; Tì 
non Eugenio 20; Zanello Felice fu Va 
lentino 15; Battlelo Caterina 20; Dri 
Valentino fu Luigi 25; Zanin Luca 50 
Degano Valentino fu Luigi 10; Zanin 
Gio. Batta fu Luigi 20; Dri Pietro fu 
Luigi 20; Antonutti Lodovico 20; Za 
nin Eva 20; Zanello Anna 50; Rosso 
Maria fu Giacomo 10; Nardini Gio 
vanni di Giuseppe 10; Rosso Angelica 
10; Ottogalli Luigi 5; Bonutti Angeli 
na 10; Toneatti Giuseppe fu Luigi 00; 
Rosso Luigi fu Francesc 020; Sepastia 
nis Fausta 15; Battello Virginia 20 
Turco Giovanni fu Antonio 26; Sgraz 
zutti Emilio 16; Picotti Carlo 15 Sgraz 
zutti Alfonso 15; Battello Giuseppe fu 
Angelo 50; Ponte Eugenio 30; Ponte 
Guglielmo 35; Turco Umberto di Gio 
vanni 5; Zanello Gino di Giacomo 9% 
Zanello Egidio 5; Turco Costantino di 
Davide 5; Agnoletti Emilio: 5. Totale 
L. 4365. 

Tl sig: Turco Angelo, ufficiale Posta 
le, oltre alla sottoscrizione in danaro 

ha gentilmente offerto tutte le spese 
dell’affrancatura della corrispondenza 
relativa alle pratiche per l’erezione del 
Monumento. 

Vone 

ORIZIA 
Lo infrrogazione dell'on. Giunta 

per l'aggressione dell'ing. Derfles a Lubiana 
L'on. Giunta, appena venuto a cono 

scenza della brutale aggressione subi- 
ta a Lubiana dal fascista goriziano 
ing. Derfles, ha rivolto al mìnistro de- 
gli Esteri um’interrogazione, per sape 
re quali passi somio stati fatti dal Go- 
no presso ìl Governo jugoslavo. 

Contro, la. soppressione 
dell'Ufficio doganale 

L’ammi'nistrazione ferroviaria ha te 

    

zia doganale a Piedicolle. per lo sdoga- 
namento delle merci in transito, «ii fa- 
cile riconoscimento e per merci impor 
tate in esenzione di dazio. 

Sembra ches ia venuta a questa de- 
terminazione per agevolare le opera- 
zioni dogamali ed accelerare così l’inol 
tro dell: spedìzioni. 

La portata di una tale disposizione 
sarebbe gravissima, inquantocnè il   ‘commercio . d’esportazione e special. 

zione sincera di tanti cuori. 

‘il Circolo Giovanile Cattolico S. Miche 

‘missario Prefettizio di Cervignano, si 

5Mreule, Colesan; Zanico, Pozzo Baldi, 

storico, che riassume in essa le aspira 

gtè istituito, in via provvìsoria un’agem, 

‘mica di luglio si preannunciano -grandi   

ments quello della frutta e ortaglie, 

che ha potuto essere. finalmente riprs 
so dopo enormi difficoltà, verrabbe 
completamente paralizzato da questo 

cambiamento. 

Ne avrebbero danno grave l’indu- 
stria deì filati. Conviene ‘inoltre ricor- 

dare che, per la ricostruzione degli 0- 

pifici di Strazig (Gorizia), sono statì 
ordinati in Germania cìrea 500 vagoni 

di macch'inari. ea 
Le rispettive operazionì doganali 

debbono essere fatte assaolutamente a 

Gorizia, e non sono eseguibili al con-   fini, giacchè altrimenti la fabbrica an 

(Orvignano Haugara la 
La cerimonia di ieri, più che una festa 
in onore alle.sane energie dell’industria 
e del lavoro, ha voluto significare la 
ideale fusione del capoluogo alla: capi 
tele della provincia friulana, la realiz 
zazione del sogno di tanti eroi, l’aspira 

Cervignano era tutta in festa. 
Tricolori e rami di alloro garrivano 

al sole di giugno omaggio è saluto agli 

ospiti venuti a rimnovare a ripetere la 

paterna parola dell’affetto che ha sa 
puto varcare le vecchie frontiere mer-e 

la volontà: ferrea ‘ed.il tenace»ssacrificio 
di tante giovani esistenze. 

La cerimonia | 

Nella piazza principale, davanti al 
municipio, sono schierate le bandiere 
delle associazioni cittadine. Notiamo 

le, la società operaia di Mutuo soccorso 
la scolaresca al completo con le.bandi» 
re, 1 volontari di guerra friulani, la 
società Zorutti, i fasci ‘(di Cervignano, 
Strassolto e Villavicentina. 
Quando il rappresentante del prefet 

to cav. Castellani arriva da Udine, la 
banda di Cervignano intuona la marcia 
reale.e la popolazione applaude. 

Le autorità e gli invitati salgono nel 
la sala comunale dove ha luogo la mo 
desta, ma significante cerimonia delli 
naugurazione. . 

Le autorità 
Tra gli invitati notiamo il cav. G. 

Lacchin, il Co. Cattaneo della Società 
Telefonica Padovana; il cav. Antonio 
Tamai, direttore della Banca di Spilim 
bergo, il rag. Lodov'co Marpillerò, il 
cav. Riva, V’ing. Calandri i sindaci di 

Aquileia, Grado, Palmanova, il Com 

rappresentante del Comune di Udine, 
della Camera di Commercio di Udine 
e di Gorizia, il gr. uff. Pascoli Com 
missario postale e telegrafico della Ve 
nezia Giulia, il cav. Francini, il sig. 
Brunna Rodolfo, il.cav. Ciardi, il dott 
Gaeta, i signori Jacchia, Tonizzo, 

Michelini, il decano mons; Camuffo, ed 
altri ancora. 

Prima di tutti prende. la parola al 
co. Cattaneo il quale ricorda. come ia 
festa di oggi abbia il grande significato: 

zio ed il sacrificio di tante generazioni 
Rievoca le benemerennze della soci9 

tà telefonica e chiude applaudito. 
Il comm. Lacchin prima di imaugu 

rare la muova! linea dice parole di cit 
costanza; con quella. bonaria competen 

za «che lo distingue, ed ottenuta'la co 
municazione diretta con Roma, espri 
me all’on. Caradonna gli alti sensi dei 
la disciplina e del patriottismo dei Cer 
vignanesi. 

Il Commissario di Cervignano dopo 
aver ringraziate le autorità e gli inter 
venuti tesse mirabilmente l’elogio alle 
popolazioni laboriose de il Friuli, ria 
lacciate finalmente alla madre patria: 

Il banchetto 

Un sontuoso .e ricco. banchetto offer 
to dal Comune al quale parteciparono 
oltre un centinaio:di commensali. Inap 
puntabile il servizio. |: | 

Allo spumante parlarono il eav. Ca 
stellani, che chiamato insistentemente 

alla finestra. dovette parlare al, popolo 
a nome ‘dell’antorità governativa, . il 
cav..Lacchin, il er. uff. Giovanni Pa 
scoli ed infine ‘il capitano delle R. 

Guardie di Finanza il quale portò Va 
desione ed il saluto dell’esercito.. 

Le frasi scultoree, dense, di sublimi 

concetti che .infiorarono il dire del ea 
pitano. Bottini. furono sovente, interrot. 
te da applausi. i; 

Non furono dimenticati i fratelli si 
ciliani e per benemerita iniziativa del 
cav. Bottini furono raccolte 830 lire, 

. Il Commissario di Cervignano dopo 

aver annunciato che il Comune avrebba 
anrotondata la cifra per raggiungere le 
mille lire partecipò agli invitati 1’of 
ferta vure di mille lire, fatta dalla So 
cietà Telefonica ‘a favore dei poveri di 
Cervignano e. prese spunto per rinpra 
ziare.all’uopovil il conte: Cattaneo ed il 
cavi Lacchin, a nome dei beneficati, 

‘La stampa inaugurò la linea telefo 
nica, inviando i primi messaggi alle 

È È x 1 o È i 

‘singole direzioni dei giornali. 

‘QUISCA 
n è pet ca . 

Festeggiamenti — Nella prima dome 

zidetta sarebbe costretta achiiud@ I 
propri battenti. Anche per il con do Le 
cio cittadino del. legname l’esìstt pi 
dell’attuale Agenzia doganale è de ci 
massima ‘importanza. ; log 

Tutti i motivi espostì militano mi, il E; 
dizionatamente per l’integro mal dubbi: 
mento dell’attuale Agenzia 0g” finto 
di Gorìzia e la Camera di Comi Regno 
ha -ritsuto suo dovere di portarli Sfltom Du 
tamente ia; conoscenza dei dicastf di 
teressati, per evitare glì enornii 09 lempo 
cha sarebbero: da attendersi da #2 Ain q, 

vedimento contro. il mantenimento di colì 

     

     

      

  

    

   

l’Agenzia doganale ‘in Gorizia. l suoi 
“ : ‘l Doesia | 

i | Ul Prof 
i | labo e 

2 Con ca 
Mo. 

le bandiere scolastiche, di quelli Utezza 

Municipio, e. della sottosezione 00Nde] 77 

tenti. Marte] 
Un Comitato lavora alacreme? è del 7 

lai ifelice. riuscita. della giornali Mare 
triottica. J eritto 

Carta-da 500. falsa — Giorni 0% "abile 

la Brigata di Finanza di Cerchi Nità, 
sequestrato una. carta da 500 Lt, ac 
nuta falsa, ad un negoziante Udi Ria nc 

paese. Era distinta con i numetà Quasi 

4, 41. E’ risultato che il bigliett ij Menti 
vuto al mercato di Gorizia dal 918 leno 

cie Lodovico di Gonian (Guisa i } Cui 
to passato in buona fede ad un 0081 bal 
di quel paese. tale | 

S. FLORIANO.‘ fra 
' 'Ulesg 

Furti — Nella settimana scor \ vi it; 

dri hanno visitato la casa del 8581 A. 
saz Giovanni di Sovenza asportati Mem 
fumi per unvalore di oltre cinq@ Ma) 

lire. Di pcog] 
— I sig. De' Rega Giovanni Ci SITR 

va depositata la ‘bicicletta nel col! 

tel 

   

da lui 

dell’Istituto di Credito di GI 8a] DA e 
Ì ti r 

tornato per prenderla dopo avel 8 n dell 

to ‘gli affari negli uffici, con Dig te 
1 <0! S f . È i 9 ]{ dI 

glia ha dovuto:constatare che il! cati 
era sparito. sf I at ‘01804 o 

Non gli è rimasto che la consol dif di Ppc 
Non gli è rimasto altra cons0 P tru 

    

   
  

  

che fare la consueta denuncia 2° Vla 
nemerita. 0° 

Nazian 
} GRADO che p mi! 

La nostra spiaggia — Continu8”, Va 

affluire i bagnanti dalle varie 9, SI 
cercare ristoro e salute nella? al DI 
spiaggia. i dee 

Oltre millecinquecenio, @ tut gi PL 
sommavano gli ospiti, maggior ti SI 

venuti dalla. Boemia, dalla Cef LS 

vacchia e da Vienna, Nel pomélf È Ma 

di ieri, verso le 17 giunse anche ra 

Giunta il quale si fermerà probali n 
te fino a domani. ju s? i 

Grado, quest'anno è più abb de n 
più completa, per usare Ul ti È 
‘commerciale, di quello che lo po. ‘@ 

sere l’anno decorso. - A 
Speriamo che la stagione 5 pi 

sempre più propizia. o si 
FI. A J PIEDIMONTE del Calf da, 

Furti — Nella notte di lunedì! d 0 

ignoti hanno: visitato: le case deli deli 
Valencie Giuseppe e Valentine! d | 
di Podsabotino, po va 

Sono ‘penetrati nelle a bita9! N Ni. 
l’uso» delle chiavi false, asp0% È 1 S 
veri, danaro e indumenti. yi I 

Disturbati durante l’opera 1, a 
giti lasciando, incompleto il Hi % | 
gramma, di lavoro. q te 

“sl » VU 

Lc ctu XXX — un 
2 LI data 

Tramvie Lai 
dA 

$. DANTELE - UDINÉ si Ro 
Partenze: © 6.25 — 12 2A bito 

18.10. e ino > 
Arrivi: ‘7.50 — 19.25 al, 1 

19.35. ! DO 
Treni che si effettuano il lat i 

giovedì e sabato: N, Udi 

Da Udine p. 8.15 a S, De D 
9.40, i I° 

Da S. Daniele p..8.— a U } ni 

DIES sp i x a > gio j Un 

Treni speciali della Dom si 
Partenza per Martignacc0 * | E 

— per Fagagna alle 15.26. è I Che fe 

Partenza da Martignacc® Rel m 
arrivo a Udine alle 1445. 497] "® vu 

Partenza da Fagagna ‘alle Rli gr 
rivo a Udine alle 20/25. tt) 

‘UDINE - TRIGESOI lo, 
Partenze da Udine: 7.30 Ta E i 

9.10 — 10.10 — 11.10 — 12° {ll impe 
— 1425. — 15.25 — 16,290 (0 ron 
18.26 — 19.25 — 905. cei 9 

Arrivi a, Udine: 7.14 — 9} che 
— 10,44 — 11,44 — 12,99 597 bi - 
14.59 — 1559 — 1659 MIMO mn 
— 19:59 — 20,59, 

Gi AMY e gi 

    

   

  

La Patria dei Friul: ni eo 1 
La Gazzetta di ve? 1 È ban 
Il Gazzettino. "sa 

Il Piccolo di Trieste fs 
Il Piccolo della, s819" 0% sso 

Il Resto del Garlin?'. gl tion, 

er altri giornali d’Italia , {I Lo di 

PPUNIONE PUBBLICITÀ: ‘| "deci   festeggiamenti per l'inaugurazione del.   NA, Vie Manin,8.
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Via Hi e at 

22) [UO “quat shitudet ft ! 
1 com, ! chiarissimo prof. Ellero ha volut» 
L’esìs® Mare all’Italia due pemine letterarie 
le è @fCastonate del trieolore. DEOE, = 

Ne Importa se Yecano due date? I. 
ia? Quale quella di rappresentazione, 

e iP presente, quale quella di 
dogî! cre. L'artista non guarda 

Ito al tempo. Il tocco d’ala dell’iu. Jom 
tarli DI pr sollev alo schittore al disopra del 
‘ caste piero dei numeri: e delle cifre in'csi 
podi | Miempo, o nia racchiude il 
la no detto lo scrittore. 

questa, parola intendiamo. parlare 
: co pio sente l’arte e.che arresta 

illboes;; o ili sentimenti, ‘vuoi nelia 

i 3, vuoi nella prosa. Questa! volia pisa > 

| il prof. Ellero lia preferito l’endecasil. 

  

   
   

   

     

   

  

     

  

tano ID 

‘mento “la È 

1a. 

Abo è i : 
icon e il martelliano. Ricordo ancora 

c ; * iu », ’ompiacenza, la solennità e Ta po. 
quell pezza dell’endecasillabo» dell’Atalo © 

ne Se È I lapsi,la. gaiezza. e la sveltezza dei 
Miani del La famiglia di ‘Cellini 

DI sa llma INT ribunale:di Claudio per afte” 
TAN B0° ,con., tutta sincerità, .che il ch. 

e fr" Manepgia cor destrezza ammi. 

"ON SI due versi, ormai sacri alla clas. 

ercinità, dei lavori dfammatici iti poesia: 
0 Lio accennato a dei lavori dell’Ellero 
te di ufgià noti ,e m’accorgo che, divagando, 
met! d Masi quasi cadèvo nel fosso della di . 

plieHog lenticanza, senza dare Bi lettori, ul 
al sig 4 eno almeno il titolo dei due quadri, 
1508) AA 4 > 

wi . alzo ed eccoveli: Romanità medie 

Do è Uh ricevimento settecentesco 

n ta due episodî recanti un magnifico 

sil ri it della storia ‘aquileiese alla*sto- 

scortfpi ‘taliana. Romanità medievale (è 

el 808 Di che ce lo dice chiaro mella nota 

ortalt) le E miale) sbozza il patriarca d’ Aqui- 

ind! a Poppone; nek momento; in ‘cui, 

ini che 
0 3], : È c y 7 

i on Salico reduce in (Ffermanta, riceve 
| (CH -egiv V i 

Gorifti vSsalli d’impadronirsi del tesoro sacro 

ve ì elle reliquie di Grado, appartenenti 

I cal he ipo alla chiesa aquileiese e tra- 

de ui nell’isoletta adriatica al tempo 
n RVasioni barbariche. Il patriarca 

dia do 
Sall'anti Aquileia, ed edificò, infatti, 

lea basilica del vescovo Teodo: 

"os all’altra del vescovo Hortu- 
IUhe o? la grande basilica medievale, 
ima. PIù tardi il patriarca Marquarlo l“idù 
i S 5 i 

Sento © alla forma-che si. vede. al pre: 

«100° 
ynsol! "i 

yns0” 

sia all 

29 
tinua! 
je cità 
sla D   » quindi, in un periodo in cui 

resa a spirito viyifieatore, della r1- 

tr, È tradizioni romane. 

tor. 00, che VEllero, da profonde 
tori, ‘9*6, analitico e sintetico, della 

Vin 

       
cergi orirà abbellendolo. E per con 

pil tte a 1 questo basteranno alcune 

| Ut Peragg: due personaggi principali: 
3, “Ore e il patriarca. 

è volta dell’imperatore che sorri. 
Patriarca: 

‘3 corona di Carlo! Ricordate, 

ol; nia Poppone, il dè che il sacro 

Va Cristo, ‘toccò la mia fronte? 
no a Magonza. Alto rombi 

[vano 
dal} iva 

Ue da i È RO, È 
Innumeri torri le campane . 1% e 

edi n st U da Ù 

i del doll: iMlavan le trombe in un fragore 

+ pei di e iaia, Allora la corona 
nl Ò : 2A SUE 

. dal Fi venne d’ Aquisgrana, ‘tolta 
‘09 tomba del grande pe 1 mio 

Laz! di À » hi 
s 

sorta? Noi. GIà i [capo 
le Ù ‘tmmo dall’ombra del sepolcro 

Y 500"; Mo che brillarono di un vio 
Ag ZO n ( i 

GR “a nel sole. Ricordate? Ah, tuita 
il oro luce dae e diedero în quel giorno 

Orse . . È . , 

“0 Di, Gusta I raggio non ne resta più; 
x Un tone a purezza dell’eloquio, fusa, 

i 9 magnifico, nel crescendo de Tleyw . 
PREMIATA passa i o 

Ul'rinona ne. L’imperatere si esalta 
ord x n 0 : 

NÉ sg Lino 3 lancia quello splendido a 
ch 19 Lo che DI della. coOtona di Cav 

"tillaro Polite dall’ombra. sepolcrale, 
no » bali a ‘ 

i | No quasi Per lui sotanto in quel gior   = Uasi > FA. 
‘rebbe, Presaghe dell'ombra, di cui 

;l ti 9 di Nuovo.avvolte, 
dedi 

lattri dire quando lo stesso pensa, Ù ; Stato 3 I i $ 

ditelo. ; alle vittime della peste? 
pi | Vo. »--Ah 5 i 

d0Ì patriae, it questa Italia, 
È dscon SI Poppone; Ma NONESO a 

vod'al Una 4.00 SOtto vani nu i fiori. 9 @ Forno Si nugolo di fiori 
8 Selvaggia-clre-si-chiama 

? de E qui, xi > [ peste... 
gl, e forse x eVocati i suoi morti, pensa 

x nr e . 3 

FA 3° Morbo 0 egli... potrebbe ricadere 
194 ù Vuol fu etale, Se non che il Patriar 

8749 |.Rli grida. gar gli quel triste pensrero e 

j * ‘-0h, la i i 
mo x Ino o corona sacra di Carlo Ma 

MU EF e tempi! 

2 il Nim Quando lo È 

o e atore e 
manità di 

nh 10001 Ta Pa a n P d i» È f 9 bra. Ig9° ancora a romperé «Lai foscid 

Stesso Patriarca, partito 
rimasto co’ suoi, ricorda 

w pio genti del, Aquileia distrutta? 
9%, © a ‘he TA testa Chiesa, il novo pianto 

wi lei. SICEgia alla modre, non di lacri 

99 "4; sarà di sangue. Oggi la    
Mes. RA d'Augusto risvegliò 
fue — transito un germe torpido 

che scoppierà col rugghio 
i forse domani. 

| Posity Pa omani è segnato dal pro 
ilro è x* Ogliere a Grado il tesoro a 

/ 3 e que, 

Qneo 195 rodi d'armerd e prin divfede, 
al ‘IG lang ULSCONO —@SUiN meste, ‘ando lol}; | 

fi 30) A 0 eli ma: s $ Fi, 

P i " santi. impero, — l’ossa de no 

ssa 

d, lità 

Na va 

Questo d 

    

am he esulteranno al vedere®lo 
c uti VL È » 

, 

ione, arca capitanare la sacra spe 

Mdite ; te i PRA Ù: 
acci i tuiarca, dopo l’offerta del 

tabordò di Mels, di Odorico 

   

    

nache d'arte 

 arumtii di Gio 

CU voglio, parlares Colgo la. palla 

Co i 5 
if .Suendo ospite l’imperatore Corra- | 

muovi privilegise decide co' suvi ; 

tentò: la ricostruzione. della: 

    

p Elena 
di Cuccagna, de l'Abate della Belignot 

E-che = Gettar dai monti val mar 

l’aquila‘antica) — rendere un tempio 

alla gran madre. e un'ara:. — E; vot 

chiedete chi. siail duce? —do! — Pop 

pone; patriarca di Aguilera tf Ateo) 

E con. questo razzo finale SÌ chiude 

:l lavoro drammatico; così fine, così, ce 

lo dei preposti; ai, nostri teatrini, ma 

anche quella dei buon gustal di lette 

ratura. Dagli squarci riportati balena, 

iù tutto il suo fulgore, lacomposizione 

dell’episodio, così caro ai nostri cuoxi 

che ‘$ospirano: sempre la santa fuslone 

delle due idee: Dio e Patria. Alfa qua 

le composizione, fa degna: corona il co 

lorito.. L'Ellero sente il colore. e mon 

si arresta dinanzi aqualsiasi difficolta 

Rende sin le più minute sfum ature, con 

quei tocchi così recisi che ti danno la 

sensazione dell'idea quanto sentita, al 

trettanto riprodotta. 

Nè crediate che queste doti, così fa 

cilmente riscontrabili in questo bozzet 

toy si attenwino nell’ altro bozzetto, pure 

a sfondo storico; dal titolo: Un ri0ev 

‘mento settecentesco. Si, capisce che la 

intonazione è diversa dal primo lavoro : 

però s’ha ‘a ricordareche è sempre lo 

stesso-fiautista; che ricama le più soavi 

melodie. 

In esso lavoro «è ritratto, sono,semi 

pre le-parole dell’Ellero) il colto mondo 

udinese. del secolo XVII». Attori pri 

cipali il patriarca di Aquileia, Dioni 

sio Defino;.Gian. Battista. Tiepolo, + 

pintore del rinnovato palazzo patrat 

cale il poeta Daniele Florio; è il padre 

domenicatto” Bernardo De Rubeis, 1°1: 

signe storico di Aquileia. È 

1] titolo-istesso di dice che non v è 

’graridiosità”d’azionè. Però, in mancan 

za di essa grandiosità, scorre tanta 001 

tesia, tanta'bonomia chevwi fa pensar= 

all’Ellero come a uno che abbia la bac 

chetta magica. Al tocco della sua pen 

na' fioriscono, conie. per incanto, delle 

situazioni assai belle, in fatto d’arte 

Guardate come il patriarca Dion1s10 

scherza sull’ Accademia degli sventati. 

Caro contino Florto, segua a piechiar 

sodo su quel grande mortorio che son? 

gli sventati. Il povero mulino dell’ ac 

cademia dorme. Acqua, acqua, contino! 

E poi quando consiglia il contino 2 

darsi agli studi seri, comevci appare ef 

ficace. i 

Volgere il nostro ingegno all’aere sà 

studio del giure, spingerlo nelte scien 

ze sacre — così dispette e grame, ricer 

care le storie — nostre, a tutte vivere 

le solenni memorie — de’ nostri padri, 
cui tanta polvere ingombra, — veder!t 

belli e fieri rompere su dall’ombra, — 

come germoglio vivo ch’emerga daile 

biche, — e ritemprarci all’alito delle 

bellezze antiche, — ecco il mio sogno. 

Al conte! che ne sappiamo noi — degii 

avi antichi, martiri vescovi, santi, ere 

— di. questa teria? Ed Udine, la cara 

città. nostra. — sappiamo donde venne? 

Magnificenza. d’espressione questa 

che prepara la via a quell'altra, CAS 

rompe di getto dal Padre de Rube:8s. 

Irti.di folti intrichi — si spiegano 

i sentieri de’ nostri fasti antichi, — 

pieni di male erbacce, di trappole, « 

anfratti; — e i nostri vecchi TORRI 

più scuri li hanno fatti. — Semp'!°" 

€ piccolina la verità risplende = 9017) 

cata daunéumulo di leggenda; — mo" 

signores.e.Mbn 50... DbAStdlyt0 faglier® 

via, — e poi per premio...» i 

E qui interrompo questa SAR Ro, 
bella per prestarvi il Tiepolo, nell di 
che offre al patriarca i SUOI disegni. 

Eccovelo» » ; 
Eccole questo ionido, — A gar SCA 

ciata; vede? Chiaro farò lo sf Ao 
che siamo nel deserto. H PR 7 

metta un po’. — Questo è? l pu EC 

zioso. L'affresco che farò — nel mezzo 

Ecco, osservi. Rachele che ha mascosti 

— gl'idoli... Eh. sane donne! ma fur 

be a tutti i costi. n: 

E la descrizione così vivida delle 

cose, davcui trae l'ispirazione?» 

Vivo di-fantaste,; ome ili dotti 

A Pi 
_ (54) 

lag è ilpalazzo ducale, è cam ni 

li, levpiazze, — invase dar colombi, br?! 

tanti di Fagazze, i camati, le gondole 

i rosati orizzonti — sul lido innanzi 

al mare, i vividi tramonti — in PIVA 

Me Schiavoni, -lel gare serenate — scot 

renti sui canali comé navi di fate 

la tartane che tornano luccicanti di pre 
de — i sogniî della mia anima e la mia 

fede. — E sono lieto quando, fornito 

un buon incarco, — ricevo alcune lire 

e un betraitra San Marco” 

Grido, che riassume tutte.le molte 

lo, possiamo mettere in bocca anche 1) 
nostro ch. Autore. Difatti, l' Ellero scri 

‘ve perchè non può fare il sordo a tan 

te voci. insistenti della Religione, della 

Vita, della Storia che sente di continuo 
nell'anima. F apnunto per. questo, 

credosche anch'egli, a lavoro ultimato 
sia pago del pensiero di aver portato il 
suo contributo a far'apprezzare sempre 

più Iddio e la vita. E che anch'egli, a 

smelianza..del suo personaggio, senta 
.|scendere.n] cuore una cantentezza auas 

Lo «fornito nn buon incarico» ascolti 

+ applauso del lettore, ch'egli vorrebbe   

sellato,. che merita. l’attenzione non so |: 

‘lxecordo con altre 

studi -vivonvossignorie, — Lo lieto,.€. 

mi da’ il vivere la mia buona forn'una, 

— .i colori e le. forme mi da la mia, 
eli 

plici sensazioni: grido, che, variando | 

‘nl 

va ;il Friuli. L'Ellero, nelle sue poesie 
a. sfondo storico, ha laseiato trapelare 
questo, buon desiderio. Desiderio, che, 
rafforzando la nostra audacia dì ieri è 
di. oggi, c'incuora a gridare: Professore 
è vero .che la serra della sua stanza nel 

patrio seminario, rinchiude tanti‘ altri. 
fiori vaghi e profumati? 

Ah sì?! 

IFPI ARIA DRITTE VTTUTFORE TEATINO 

   
SINE 

    
x 

Fbbene* se nonilo sa, io son autoriz 

zato a dirle ch’essi anelano al sole. 

È, quello che più importa, al_sole 

del nostro bel Friuli. 
Gruserpe PicorTI. 

Giuseppe Ellero. — Romanità medie 

vale «Un ricevimento settecentesco» 

Torino Sée. Edit. Inter. L. 2. 

  

        

L'opera della Croce Rosta Italiana 
in tempo di pace 

Teri l’altro. a cura del Comitato lo- 

cale della Croce Rossa.sono partiti per 

il magmifico Asilo di, Cavraria presso Ci 

vidale, quindici bambini figli di tuber 

colotîcî dî guerra, o predisposti, per 

sottrali al contagio ed aumentarne la 

resistenza ‘all’infezione. La scelta dei 

bambini stessi era stata affidata all’Am 

bulatorio «Tullio», alla Società Protet 

trice dell'Infanzia e al Comitato Or: 
ni di Guerra 

Ad accompagnarli a Carraria col- 

l’Autovettura si prestarono la Signora 

Pecile Camilla della Sezione Femmini 

le della Croce Rossa e Presidente del. 

la Società Protettriea dell'Infanzia; il 

Segretario del Comitato Cossutti Lui 

gi e la signora Petz Adele della Socie- 

tà predetta. De 

I bambini rimarranno nella «Colo- 

hiay permanente di Carraria fino a tan 

to che le condizioni di famiglia siono 

modificate, ed in ogmi caso; almeno fi 

no a che i Medici giudîchino sia stato 

raggiunto mel.loro stato fisico un suffi 

cente miglioramento che dia garamzia 

di stabilità. 

Lio scopo predeto sarà ottenuto me- 

diante opportuno regime di vita, sacon 

do sarà prescritto dai Medici dell’Istì 

tuto; presso il quale riceveranno anche, 

una ‘istruzione elementare secondo il 

ritmo e coi metodì che saranno stabili 

ti dal Direttorefi tenuto conto dello sta 

to fisico di ciascun fanetullo. 

Il Direttore provvederà inoltre, nel 

modo che riterrà mìgliore, alla educa- 

zione fisica e alla educazione igienica 

dei ricoverati, e così pure quando to 

rìterrà opportuno, avvierà le bambine 

maggiori ai lavori donneschi e di giar 

dinaggio, e ì ricoverati maschi preferi 

bilmente ai lavori agricoli. 

Di così umanitario ed efficace Lrov- 

vedimento va fatto merito al locale Co 

mitato della Comitato della Croce Ros 

sa, la di cui Presidenza (Senatore Mor 

‘purgo, prof. D. Pecile 2 co: Della Por 

ta) stà anche provvedendo, im pieno 

Istituzioni cittadine, 

la creazione di una «Colonia Estiva» 

(eura d’aria e dì sole im aperta campa 

gna) per bambini ed adolescenti di de 

bole costituzione, che non si sono po- 

tuti mandare al mare od al monte, € 

ciò per tutto 'l tempo delle Vacanze. 

All’uopo sì..monterranno delle Ten- 

do da Ospedale da Campo capasi di 

150 bambìniî e ralativa Cucina per 1a 

Refezione sui prati presso 'l Cormor. 

Il locale della Croce Rossa pone ad 

effetto nel migliar modo possibile — 

dati gli scarsì mezzì che ha d'isponibili 

—- il Programma di Pace della Croce 

Rossa medesima, per cui non si dubita 

chetali reclamati quanto efficacì prowr 

vedimenti pro Infanzia risveglieranno 

quelle simpatie venso la bensmerita 

Istituzìone, che già essa suscitò duran 

te la guerra, per modo da sssere sorret 

ta ed incorraggiata con mezzi adegua 

ti per continuare a svolgere tale suo N90 

bilissimo Programma. 
meri 

A Carraria #1 numero deì posti disp? 

nibili è notevole. Sarebbs opportune 

fossero segnalati dalla Provincia i cas! 

pietosì di convivenza di giovanetti con 

tubereolotiei per provvedere all’isola 

mento allontanando i bambini e inviati 

doli a quel Sanatorio. Lo retta glornar 

liera per î bambinì affidati all’Istitut0 

di Carvaria è di Lire SETTE. 

Le Congregazioni di Carità, le perso 

né benefiche e glì Ufficiali Sanitari dei 

vari centri della Provnceia, dati î mez 

zi limitati a disposizìone della Croce 

Rossa, dovrebberò. cencare di formar@ 

delle bois per ‘bambini che localmeB 

te sttrovano-ìn-prieolo di infezione, 1lf 

viandoli temporaneamente ‘a Carrari@ 

La-Groce Rossa è a disposizione Pf 

assumere il ‘collocamento e per facili: 

tare le iniziative locali che sorg2sseT9 

‘allo scopo di dare pratica attuazione & 

questa forma doverosa di lotta contro 

la tubercolosi, intesa a colpire Îl mal? 

alla sua radice, impedendo che l’ìnfab 

zia contragea i germi del terribile 

male. 

Adunanza dei preposti al Museo Civico 
Si è radunata a Palazzo B:rtolinì la 

nuova Sottocommissione per il Museo 

Civico ‘e le Gallerie. Ca 

Erano presenti; dott. Giuseppe Bia- 

suttì (présidente), cav. Antonio Bru- 

seoni, dott. Enrico. del Torso, dott. 

Gualtiero ‘Valentinis. (membri) e il 

prof. Antonio Battistella (segretario). 

Aveva ‘9rtisata l’assenza, mandando 

Ta-sua Completa adssione, il.ev. Raffael 

lo Sbuelz. 

  

stella, per aver accettato l'ufficio di se 

gretario della fsottocommissione mos- 

so da vivo affetto per le cose patrie. 

. Il presidente ha quindi informato 

sulle pratiche fatte dal Comune di Udi 

ne per l’acquìsto di disegni attribuiti 

a Giovanni da Udine, aggiungendo co 

me l’on. Giunta Municipale abbia deli 

berato di concedere al Musso i conii del 

la medaglia commemorativa delle ono 

ranze al Milite Ignoto, eseguite dallo 

seultore concittadino Aurelio Mistruz 

zZÌ, \ } 

Mercà l’opera dei pompierì messi cor 

tesementè a disposizione dal signor 

Sindaco di Udine, fu' ìniziata nelle de 
corse settimane e condotta pressochè a 

termine, di concerto «col direttore prof 

Del Puppo, la sistemazione degli og- 

otti esìstenti nella Galleria Lapidaria 

al pianoterra del Castello procedendo 

allo sgombro di materiali che ivi si tro 

vavano accatastati sino dal tempo del 

la guerra. 

La Commissìone ha ipoi deliberato 

di cercare con ogni mezzo di giungere 

a- quatro anni dalla liberazione, a una 

a Sistemaizione del Museo nel- complet 
e del decoro del 

l'interesse deglì studi 

la, città. 

Preso atto che i quadri esposti alla 

Mostra d’arte del 1922 a Firenze, s0- 

no da tempo stati restituiti, la Commis 

sìone ha deliberato che in settimana sl 

procede a ricollocarli al loro posto. 

E° stato confermato l'orario estivo 

del Museo e Gallerie, i queli rimarran 

no apérti gratuitamente dalle 10 alle 

12 nei gìomni festivi, e verso la tassa di 

1.2 per persona dalle 10 alle 14 e dalle 

16 alle 18 durante glialtmi giorni della 

sottimana nessuno escluso. 

Per corrispondere alle richieste dei 

vigitatori e nell'intento di far cmmoseè 

ro al di fuori il Museo e le Gallerie U- 

dinesì, è stata commessa. la riproduzio 

ne su cartoline di fotografie che illu- 

stimo le principali opere d’arte esi- 

stanti nei medesimi. 

Considerato che l’attuale piano orga 

nico della Bìblioteca e del Museo non 

Tisponde più alle esìgenze, tanto più 

che da molti anni i due istituti. sono 

separati di fatto, e collocati ‘in locali 

separati idifferenti, è stato affidato 

l’'inicarieo ai sigg. Battistella, Bìasutti 

2 Del Puppo, con l’intervent dell’asses 

sore Comunale alla P. I. prof. Antonio 

Del Piero, di predisporre unios chema 

di Statuto per ‘il Museo Civico, da sot 

toporre:a suo tempo all’esame delle 

competenti autorità. 

Da ultimo la Commissione, 

presente l’importanza e 1l pregio del 

Jastello, “simbolo ‘della Città, ha delì 

berato di rivolgere vive premure ai pro 

tenuto   

  La Commissione ha espresso un vivo   
fessorî Battistella e Del Puppo “li cui 

son note le competenza e lo zelo, per 

la compìlazione di una esauriente mo- 

nografia del massimo nostro monumen 

to. 

tti 

..Un buo» giardinetto con un ottimo 
bicchier di birra della rinomata Adria 
Fabbrica Birra Soc. An. di Trieste 

(titan verdi ere 

      

All’antica Birraria GROSS 
(Porta Cussignaceo) 

Con. Prop. Iro Degano. 

= XXX 
Ill Fascio. in crisi 

Le dimissioni di Castelletti e del direttorio 
:Il segretarìo politieo del Fascio udi 

nese, Giuseppe Castelletti, rassegnò le 
proprie dim'issioni, Il Direttorio, riunì 

tosì l’altra sera per deliberare in me 
rito, per solìdarietà col segretario; pre 
se analoga decisione, e rimise le pro- 
prìe dimissioni nelle mani dalla Fede 

    

razione. 
È n6) Sta i ? e 

E’ assai probabile che questa crisi, 

che riveste un carattere di indiscutibì 
le gravità nella vita del fascismo loca 

le, stia sempre în rapporto.aì noti fatti 
del maggio scorso in cui una frazione 

di fascistì dissìdenti, ora sotto proces 
so, assalirono la Caserma della Milizia 
Nazionale în vìa Aquileia. 

Riunione esercenti 
L'Associazione Commercianti ed E- 

sercenti del Comune di Udine convo 
ca presso la propria Sede in Pìazza del 
Duomo 1 per oggi 22 corrente alle ore 
17 tutti gli esencenti della città allo: 
scopo d' diseutere in merito alle rece 
tì dispcsizioni Ministeriali che vietano 
1 trapassi delle licenze. 

L'argomento ha un'importanza gran 
dissima perchè da esso dipende la vita 
lità stessa delle aziende dei pubblìci e 
sercizi. 

Il divieto tocca interessi e necessità 
assolute ed anche glì esercenti di Udi, 

8 vi 5 w Lg VOI A i n È À 7 i sv Ao 
1 risolvesse Sempre in uh possente: Vi ‘ringraziamento al gr. uff. prof. Batti- ne debbono, svilgere un'azione pronta | 

     
presso Îl Governo ‘affinchè almeno sila 
mantenuto integro il diritto di sucges 

sione dell’uso delle licenze. 

= XOXOxX 

  

1 

  

Siamo prossimi 
al giorno 28 Giugno 

data Serìa e Certa della estrazione dei 
numeri della Grande Tombola Nazio- 

nale a beneficio di 21 Ospedali Civili. 

Leggiamo un manifesto dell’Ilustris 

sìmo Prefetto di Roma, dove si rileva 

‘che l’estrazione della Grande Tombola 

Nazionale con premi tutti in contanti 
per lire 450.000, avrà luogo con certez 

za in Roma il giorno di Giovedì 28 
Giugno -1923. 

La Commissione Esecutiva, per suo   conto, rammenta che essendo prossi- | 
mi al giorno dell’estrazìone 28 Giugno 

1923, la migliore cosa che possono Îa- 

re tutte le persone che hanno buon 
senso, è quella ‘di acquistare subito 1 
cartelle chee omeorrono ai premi per 

L. 450.000, dei qualì il primo è della 
importante somma di L, 200.000 e che 
costano Due Lire ognuna. 

Racmentiamo che sono in vendita al 
prezzo di L. 18 le Buste della Fortuna 
conteneti ognuna 9 cartelle con tutti i 

490. mnumerì. 

Assicuriamo che effettuata l’estra 
zione dei numeri, sarà. subito affisso, e 

distribuito in ‘tutto il Regno ìl Bollet 

tino Ufficiale, e sarà anche spedito gra 

tis a chiunque ne farà richìesta alla 

Commissione Esecutiva. in Roma, Via 

Aracoeli, 3. 

  

(Bagni di Lusnizza) 

HOTEL “OMAN 29 
Il grande e. rinomato Stabilimento 

Balneario e Climatico verrà eol 1.0 lu 
glio di quest'anno riaperto al pubbli 
co. i 

Detto Stabilimento ricostruito a. nuo 
vo con criteri moderni trovasi sulla li- 
uia UDINE —- TARVISIO, a 650 m. 
su' livello del mare. Stazione ferrovia 
ria DAGNI di LUSNIZZA con fermata 
dei treni diretti — ACQUA PUDIA — 
BAGNI SOLFOROSI — Cucina. Italia 
na eeTedesea. — Prezzi modicissimi. 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine » Via Savorgnana 5 

Tolmezzo «Piazza XX Settemb. 

  

    

    

* 

ECONOMICI 
Ricerche d'impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 
  

  
Commerciali ci 

CASA CIVILE con'annesso orto, po 
sizione bellìssima, vendesi? in Zomeais 
(Ciseiris) vicinanze Ponte Nonvo. Per 
trattive rivolgersi Carlo Tonchia, Tar 

cento, 

  

  

  

Per Acquisti rivolgersi alla Direzione 

La Difta ANGELO SCAINI 
Avverte la Spettabile Clientela 

che tiene disponibili forti qantitativi* 

di GESSO per Agricoltura (SCALOLA) 

in polvere impalpabile 

SCAINI - Piazza Mercatonuovo - Udine 
  
  

UNIONE PUBBLI 

  

CITA" ITRGIANE 
CONCESSIONARIA: DELLA PUBBLICITÀ DI PRIMARI GIORNALI ITALIANI 

Sede di MILANO 

Succursall: BOLOGNA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - 
TRENTO - TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - 
MERANO - MESSINA . PADOVA - PAVIA - PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - ROVIGO 

SASSARI - SAVONA - SPEZIA - TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiale: in UDINE, Via Manin, IO 

PALERMO - ROMA - TORINO 
COMO - FERRARAI 

  

  Concessionaria: eschusva tl Pubblicità nei seguenti Giorali 

  

Roma Messaggero quot, 
» Tribuna quot. 
» Paese quot. 

Rovereto Messaggero . sett, 
Rovigo Corriere del Polesine quat, 

» Rivista Agr, Polesana bim, 
Sassari Nuova Sardegna quet, 
Savona Cittadino quat, 

» Avvenire | bisett, 
Spezia Popolo sett, 

» La Fiamma sett. 

Torino Stampa quot, 
» Gazzetta del Popolo quot, 
» Momento quot, 

Trento Libertà quot. 
» Nuovo Trentino quot. 
n Popolo Trentino sett, 
» Voce del Popolo trisett, 
» Il Popolo di C. Battisti set. 

Treviso Camicia nera sett. 
» Vita del Popolo sett, 
» Riscossa sett, 

» Gazzetta del Contadino set, 
» Il Popolo della Marca setti. 

Trieste Piccolo quot, 
» Piccolo della Ser quat, 

Udine Patria del Friuli quot, 
» Il Friuli quot, 
» Bandiera Bianca sett. 

Venezia Gazzettino quot. 
» Gazzetta di Venezia quat, 
» Gazzettino Illustrato sett. 
» Sior Tonin Bona Grazia set, 
» L'Aurora sett, 

Vicenza Provincia di Vicenza qudt, 
» Corriere Vicentino quot, 
» Popolo e 
» El Visentin 

che sî pubblicano in Isvizzera.   

  
sta e.seguenti basi? 
Se l'avviso non.supera le Tu 10. 
Se supera le L. 10 e non le L, 
Se supera le L. 

  
Ancona Ordine quot. 

» La. grande Italia . quot. 
Bologna Resto del Carlino quot. 

» L'Avvenire d'Italia quot. 
Bolzano Der Tiroler. quot. 

» Bozner Nachrichten quot. 

Cagliari © Unione Sarda quot.| 
» Risveglio dell’Isola quot. 
» Corriere di Sardegna quot,| 
» Il Solceo quot. 

Catania Corriere di Sicilia quot. 
» Giornale dell’Isola quot. 

se La Sicilia ‘quot. 
Cernobbio L’Araldo. è. «— SOtt. 

Como | Provincia di Como quot. 
» L’Ordine quot. 
» L’Ordine della Domen, sett. 
» Eco della Tremezzina sett. 
» . Eco del Lario sett. 

Ferrara Gazzetta Ferrarese quot. 

Firenze Nazione quot. 
» Cittadino - quot. 
» Amico delle Famiglie quot, 
» Nuovo Giornale quot, 
» Unità Cattolica quot. 

Genova Caffaro quot. 
» Lavoro quot. 
» Successo quot. 

Merano  Siidtiroler Landeszeitung q. 
Messina . Gazzetta di Messina quot. 
Milano Secolo quot. 

ca Sole ‘quot. 
» Organizzazione Econ. sett. 
» Guerin Meschino sett. 
» In Tramway sett. 

Napoli Mattino quot. 
» Roma quot. 
» Giorno ‘ quot. 
» Don Marzio quot. 
» Corriere di Napoli. quot. 

E Sei e Venticinque bisett 
Padova Provincia di Padova quot. 

Di ssi Popolo Veneto: . quot. 
Palermo Giornale dî Sicilia quot. 

st Gazzetta Commere. bisett. 
Pavia Provincia Pavese  bisett. 

» Squilla sett. 

» Popolo sett. 

Piacenza Libertà quot. 
» Nuovo Giornale quot. 

Rapallo D Mare sett. 
Ravenna Corriere di. Romagna quot, 
Rimini Ausa sett. 

TASSA SULLA PUBE 
Con decreto guvernativo è stabilita una.tassa sulla pubblicità a 

LICITA 
carico dell’ inserzioni. 

Li —,.10|ÎSe supera le L. 100 n > + 100 è $ 1 0 Pai, non le L, 250 L. 1,20 

SV e non le L. 100 » —.50|Se supera le L. 500 
perogni Inserzione calcolata al prezzo Di 

290 e non le L. 500 » 

di tariffa,    

GIORNALI DI LINGUA ITALIANA | 

(prezzi in lire italiane) "i 

Bellinzona Dovere È quota 
» Popolo e Libertà quot 

Chiasso Vita Nuova quot, 
Locarno Cittadino — bisett, 

» Giornale degli Eeser. . sett. 
Lugano Corriere del Ticino quat, 

» Gazzetta Ticinese. quot, 
» Lista dei Forestieri sett, 

Ginevra Annuario del Commer, 
I [Svizzero 

fi. 
32% FI 
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I ladri di Mortegliano scnnegii.?1- 
Pare che Vautorità ‘di P..S. abbia 

scoperto i ladri che svaligiarono la 

cassaforte del notaìo Marchetti di Mor 
‘tegliano, 

Sappiamo che furono operati due ar 
resti su cui l’autorità mantiene il mas 

simo riserbo. ‘ 

| Cinema Teatro Cecchini 
Ultìma sera di visione della ‘meravi 

gliosa film di assoluta ‘novità Favilla 

gramdioso romanzo passionale. Protago 
nista «Linda ' Pini». Ammiratìssima 

l’interessante film d’attualità Il viag 
gio dî S. E. 'Mussolinì rel Veneto. 
Grande successo. 

Prossimamente: Passione di popolo, 
Commovente film patriottica. 

Il locale è arieggiato da potenti ven 
tìlatori e aspiratori: 

Personale alienistico pei manicomi giudiziari 
Com Decreto Ministeriale è stato pro 

rogato dal 10 Giugno al 15 Luglio pros 

simo il termine fissato’ per la presenta 

zione delle domande di ammìssione al 

concorso per tre posti di Direttore alie 

nista ed a quello per dieci posti di me 

dico assistente nei manicomi giudî 

giari. 

Trattoria comunale 

Questa miattina: Riso e fagioli; 

see, Cotechino con contorno. 

ora: Pasta al sugo; Vitello fritto, 

con. contorno. 
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Cronaca dello Sport 

Istituto Tecnico - Pro Gorizia 

(a Gorizia) 

Giunta la fine dell’anno scolastico, 

la sezione sportiva dell’Istituto Teeni 

co di Udine può guardare a questa an ; 

pata, come ad una buonissima annata 

sportiva. 
Domenica, il forte team del R. istitu 

. to Tecnico di Udine si recherà ‘a Gori- 
zia per incontrarsi con quella squadra 

locale. ER 

L’attesa è grande negli ambienti 

sportivi = studenteschi. . specialmente, 
per questo incontro. 

IRE 

at ' | fi 
* * * 
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LE ULTIME 
Una mozione di simpatia: per L'Italia 

votata dal Senato francese 
PARIGI; 21. — Neila seduta pome 

ridiaria del Senato il presidente Dou 
mergue dà lettura di una mozione di 
simpatia. all’Italia. in occasione dell’e 
ruzione etnea. Il signor. Doselves, pre 
sidente della commissione per gli at 
fari esteri, chiede al Senato in. nome 
della Commissione di approvare la mo 
zione. Il ministro della Guerra si asso 

cia in nome del governo. La mozione è 
approvata all’ unanimità, 

Eccone il testo: Il Senato francese 
davanti al disastro della nuova eruzio 
ne dell’Enta, interpretando fedelmente 
i sentimenti del paese verso la nazio 
ne italiana che nel giorno della grande 
prova fu fraternamente e coraggiosa 
mente al lato della Francia e degli Al 
leati, le» dà assicurazione: della sua sim 
patia profonda e commossa». 

Le condoglianze «della Germania | 
BERLINO, 21. — In seguit, alla ca 

tastrofe dell’Etna l’ambasciators del- 
la repubblica tedesca presso il Rs dI 
talia è sato incarìcao di esprimere al 
governo italiano le condoglianze del 
progidente e del governo del Reich, 

‘nonchè la sincera simpatia del bopulo 

Ladesco. 

.E del Belgio 
BRUXELL0OS, 21. — Jaspar mini- 

stro dimissionario degli Esterì, ha ‘in 
viato un telegramma all’ambasciatore 

del Belgio pressòi 1 Qu'rìinale per co- 

municargli la .viva emozione che ha 
causato nel Belgio la catastrofe che col 
pisre la Sicìlia, incaricandolo di espri 
mere al governo italiano la simpatia 

del governo e del popolo belga. 

La Francia disposta a ritirare le truppe 
dal Reno? 

LONDRA, 21. — La Westmainste» 
Gazette annuncia nel suo editoriale che 
che il progetto di risposta francese al 
memoriale britannico è pervenuto a 
Londra. Il tenore di questa nota,’ dice 
il giornale, manifesta un serio doni: 
rio RP arrivare ad un accordo che segni 
apertamente un progresso in questo sen 
so. «Senza essere molto è tuttavia: qual 
che cosa, serive il giornale, il sapere 
che la Francia sarebbe disposta a sosti 

tuire Poccupazione della Ruhr con una 

rrafiche Coopera 
Via Treppo 1 

  

occupazione mc AOTRE tonbsi tato arl 
tirare la massa delle sue truppe se il 
governo tedesco cessasse dall’ordinare 
e sostenere la resistenza nella Ruhr). 

La sentenza di morte dell'ing. Georges: 
confermata 

DUSSELDORF, 21. 
di guerra dell'esercito del Reno a trad 
tato la revisione del processo dell’inge 
gnere della Badische Aniline, George, 
condannato» alla: pena di Ra per SA 
botaggio. Il consiglio di guerra ha con 
fermato la sentenza. 

Completo accordo tra Francia è Belgio 
PARIGI, 21. © Secondo i giornali 

P ambasciatore del Belgio si è recato va 
rie volte al:-Quai d’Orsay. Il Mati 
scrive che su tutti i punti sì è raggiun 

to. il completo accordo tra Had ahia e 
‘Belgio, Il lavoro di chiarificazione del 
la Stvibae prosegue pure a Londra. 

Sembra poco probabile tuttavia che 
si arrivi ad un punto decisivo fino a 
che rimanga insoluta la crisi belga, Il 
Petit Paristen dal canto suo dice eiré 
se avvenisse l'accordo con l'Inghilterra 
sirca la questione della cessazione della | 
resistenza pasiva e su quella del regima 
la instaurare ulteriormente nella Ruhr 
bisognerebbe poi anche intendersi sulla 
gifra del debito tedesco e sulla parte 
spettante a ciaseun alleato. Tn caso con 
trario le attuali disposizioni non teri: n 

neranno ‘che fra molto tempo. 

Conferenza del cancelliere Seipel 
disturbata dai comunisti 

VIENNA, 21. — Il Cancelliere Sie 
pel ha tenuto iersera una conferenza «di 
carattere politico. I comunisti, aduna 
tisi numerosi intorno ‘al locale, cerca 
rono ripetute volte, ma invano, di in 
terrompere violentemente l’adinanza, 
lanciando sassi e rompendo vetri della 
sala. La polizia disperse i i dimostranti 
procedendo a numerosi arresti.. La cal 
ma dimostrata dal Cancelliere, che con 
tinuò a parlare nei momenti di mag 
giore tumulto, impedì il propagarsi del 
panico. 

Inglese... sangue gentile 
LONDRA, 21. — L’«Agenzia Reu- 

ter»; ha da New York che in risposta 

alle lagnanze formulate 
deì Comuni -per îl fatto che autorità 
americane di emigrazione facevano al 

Opuscoli e e e 0 e 
  

Giornali - Fatture Circolari. 
  

e ee Memorandum AVVISI 
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Biglietti da visita € e e e eo 

  

alla Camera |. 
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loggiare gli inglesi insieme com gli al- 
trì emigranti nei dormitori, dove vi e- 
rano più di 150 persone di tutte le nu 
zZionalità, si fa notare che èimpossibile 
classificare gli emìgranti per razza è 
per nazionalità e ché se si dovesse sta- 
bilire per ciascuna classe un dormito 
rio speciale sì dovrebbe avere degli * 
bilimenti immensi, 

A- proposito di disarmo navale 
WASHINGTON, 21. — Il Diparti- 

mento della marina ha intenzione di 
chiedere al congresso l’autorizzazione 

per la costruzione di otto incrociatori 
di quattro cannonìere fluviali e di tre 
incrociatori sommiergibili. , 

ranno ìl tonnellaggio di 10.000 tonel- 

late imposto dall’accordo di Washin- 
gton. ‘Le cannomiere serviranno al ser- 

vizio di perlustrazione sulla costa e 

sui fiumi della Cìna. 

Un rimpasto in vista 
nel gabinetto Baldwin 

LONDRA, 21. — Mac Kenna assu- 
merà probabìlmente, la «carica di Can 
celliere dello Seacchiere ‘in luglio. E' 
probabile che in ‘quell’epoca avvenga 
Un rimaneggiamento nel gabinett?, for 
se con la sostituzione del duica «lì De- 
vhonshire con Chamberlaîin. 

Guaroigione -alfaccala è distrul 
in Palestina 

GERUSALEMME, 21. — Sezando 

il giornale «Palestin», novemila guer- 
rieri Wahabis hanno ‘attilccato ed an 

nìentato la guarnigione di una località 
della, Transgiordainia. 

Topi che rodono biglietti da mill 
denunciati ai carabinieri... 

TORTONA, 21. —— Nel vicino comu 
ne di Viguzzolo, certo Casaschi, agricol 
tore diffidente degli istituti ‘bancari, 
nascose in cantina tanti biglietti di ban 
ca e titoli Si «credito per la cospicua 
somma di 22.000 lire. E visse quindi 
tranquillo e:sieuro della loro sorte. Ma 
faceva i conti senza alcuni piccoli” fre 
quentatori dello stabile. Dovendo pero 
fare degli acquisti ed occorrendogli 
na rilevante somma il Casaschi scese 
ieri nella sua piccola banca sotterranea 
Ma ebbe la ingrata sorpresa di non tro 
vare che avanzi di carta e di polvere. 
Pulvis es et in pulverem... 

da alla disperazione, si recò dai locali   carabinieri per sporgere regolare de! 

Registri 

  
Il molto ingenuo soit in pre)   

  

nuncia contro i atopi roditori», ma ol 
tre al danno materiale;“dovette; ancorà, 
digerirsi l’arguta risposta di quel ma 
resciallo; escioè che «controni topi, an 
che ;se (roditori di biglietti da 'piille, 
nor ‘è ammessa alcuna pideglura e tan 
to meno mandato di cattura»! E° inu 

tile aggiungere. come rimase.il Casaschi 
  

. Borsa di Trieste 

Remdìta 79.50; Consolidato 88.25; B. 
d’Italia 1543; B. Commerciale 921; 

Credit, Italiano 720 B. Roma 89. 
CAMBI: Parigi 136.75; Berna 393; 

Londra 101.25; New York 21.80; Ber 
lìno 0.018; Vienna 0.031; Bukarest 

10.75; Brhxelles 116; Praga 65. 

Borsa di Milano 

Rendita 79.50; Consolìdat,; 88:25; B. 
d’Italia 1541; B. Commerciale » 919; 

Cradito Italiano 720; Bameo di Roma 
89. 

CAMBI: ‘Parigi 136.75; Berma 395: 
Londra 101.55; New York 21.98; Berli 
no 0.018; Vicndbia 0.031; Biukatrest 11.10 
Bnixelles 116.75. 

do 
Dorr. R. De Grorero - Dirett. response. 
ARTI GraricHe Coop. Friunane Uprne 
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«Orario ferroviario 
(IN vigore dal 1 Giugno 1928) 

UDINE. TRIESTE 

Partenze: 5.25 — 8 — 10.10 — 14 

— 17.30 (*) (fino a Gorizia) — 19.55. 

TRIESTE UDINE 
Arrivi: 7 (*) (da Gorizia) — 9 — 

12.35 — 15.45 — 19.01 — 21.05. 

I treni eon (*) sono soppressi alla 
Domenica. 

UDINE VENEZIA 

Partenze: 2.00 — 6.05 — 7.10 (fino 
a Casarsa) — 10.20 — 14.06 — 17.15 
— 20. 

VENEZIA UDINE 
Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa — 

9.30 — 12.46 — 15.40 —18.59 — 22.50 

UDINE TARVISIO 

Partenze: 4.45 — 9.40 — 16.15 — 
19.40. 

TARVISIO UDINE 

Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13,36 — 19.38 
UDINE S$. GIORGIO DI NOGARO 

Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 19.06. 
Palma a. 6.47 — 11.08 (*) — 19.33. 
Palma p.7 — 11.15 (*) — 19.85. 
S. Giorgio. a. 7.22 — 11.35 (*) — _ 20.03. 

19.53. 

S. GIORGIO - UDINE 
S. Giorgio p. 6.40 - — 12.95 (*) — 

LOS, 

  

Palma è 6.59 — 12.55 (*) 17.0. 

Palma! pì 7.04 13.15 (*) 18. 

“Wdine a. 7.35 — 13.47 (*) — È 
(*) Soppressi alla Domeniea. 

UDINE- CIVIDALE 

Partenzè da Udine 8.05 — 1190” 
16.20 — 20.10. 

Arrivi a Cividale 8.35 — 12 — I 
— .20.40. 

Partenze. da Cividale 7 — 9.30 
13.10 — 18.50. 

Arrivi a Udine 7.30 — 10 — 1340 

19.20. 
Trena speciale della domenica: 

Partenza da Cividala alle 21. 
Arrivo a Udine alle 21.85. 

Partenza da Udine: ore 21.59. 
Arrivo a Cividale: ore 22.25. 

STAZ. PER LA CARNIA-TOLM® 
Partenza da Udine 7.45 — 11 i 

— 21.20. 

Arrivi a Tolmezzo 8.13 — 11.8‘ 

17.48 — 21.48. 
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Here 

1 è tut sto 

Partenze da Tolmezzo 6.44 10 I 

11.49 — 17.49. 
Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 "fi 

— 18.15. ) 

TOLMEZZO - VILLA SANTI, 

Partenze da Tolmezzo 8.22 — pf. 
— 17.52 — 21.52. { 

Arrivi a Villa Santina 8.46 — 

“ |18.15— 22.15. 
Parterize da Villa. . Santina 69 

9. — 11,20 — 17.20, 

‘Arrivi ‘a Tolmezzo 6.41 — 9.9) 
1141 — 17.41. 

VILLA SANTINA , coMEG 

Partenze da Villa Santina 89 
12.15 (*) — 18,25. 

Arrivi a Comegliamg 9.55 — 18: 
— 19.30, 

Partenze da Comegliana 5.10 
— 7.20 — 10:15 (*) — 16.5. 

Arrivi a Villa Santina. 6.5 eli 

8.15 — 1110 (*) — 17. 
(*) Non si effettua nei giorni 

(#*) Si ‘effettua il Lunedì, Gio 
Sabato. 
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UDINE-PONTILE per GRAD! | 
Udine _ 108) 

19.06. 
Palmanova -a.: 

— 19.33. 
Palmanova p.: 5.45 — 9.37 

— 19.40. 
Cervignano a.: 

p. 5.10 — 9.05 

5.42 — 9.347 

6.08: 10.48 

Cervignano p.: 7.13 — 10.02 7 
— 20,27. 

Pontile per Grado a.: 
— 13.40 — 21.05. 

7.507 

tive pei 
UDINE - Telef. n. 2.52 

Cartoline illustrate 
  

Intestazioni Manifesti ® e e 
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Annunci matrimoniali © e © e 
  

  

e e E qualunque altro lavoro 

A: A «ZI: 

o Servizio completo per Amministrazioni pubbliche e private © 
«Esecuzione accurata - . Prezzi Modici.   
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